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In apertura di questo numero di Punto 
Effe sintetizziamo il bilancio che Feder-
farma ha fatto sull’impiego della tele-
medicina nelle farmacie italiane: nel 
corso del 2025 le farmacie italiane han-
no erogato 1.162.182 prestazioni (Ecg, hol-
ter pressorio, holter cardiaco), con un 
incremento del 28,47% rispetto al 2024. 
Una crescita considerevole (8,8%) è an-
che quella delle farmacie attive, che or-
mai superano le 12.000 unità. 

Delle numerose anomalie rilevate cin-
quemila hanno reso necessario indiriz-
zare il paziente verso lo specialista o il 
Pronto Soccorso. A ulteriore conferma 
del fatto che tali attività svolgono una 
funzione importante anche in termini di 
prevenzione e di educazione sanitaria.
La Farmacia dei servizi, insomma, “ar-
ruola” sempre più farmacie e si confer-
ma importante presidio di sanità 
pubblica. 

Allo stesso tempo - come riportiamo 
nella rivista - Agenas nei suoi documenti 
parla di équipe multiprofessionali che 
operino all’interno delle case di comuni-
tà previste dal Pnrr. 

Il tutto secondo le linee guida del Dm 
77/2022, architrave di quel rilancio della 
sanità territoriale di cui le Case di comu-
nità rappresentano la rete infrastruttura-

le. Va precisato che la rete, al momento, 
è solo parzialmente realizzata. La situa-
zione varia molto da Regione a Regione e 
occorrerà ancora del tempo per valutare 
l’effettiva operatività di tali strutture.  

In ogni caso di queste équipe multipro-
sfessionali faranno parte anche i farma-
cisti, principali referenti del cittadino in 
materia di uso corretto dei farmaci, ri-
conciliazione farmacologica, aderenza 
terapeutica, educazione sanitaria… 

Su questo numero, eccezionalmente di 
ottanta pagine, sono numerose le rubri-
che di aggiornamento professionale - ga-
lenica, omeopatia, fitoterapia, veterinaria, 
cosmesi - alle quali continueremo a dare 
spazio in futuro, senza ovviamente ab-
bandonare gli approfondimenti sulla più 
stretta attualità. 

E l’attualità più stringente oggi è quella 
relativa alle trattative per il rinnovo del 
contratto dei dipendenti della farmacia, 
alla previdenza che cambia (vedi la re-
cente intervista al presidente dell’Enpaf 
Pace), alla formazione, cui dedichiamo 
uno spazio fisso ormai da tempo.

Cerchiamo insomma di offrire ai nostri 
lettori un panorama della professione a 
360 gradi. Sperando di offrire una infor-
mazione di qualità.

Aumentano 
le prestazioni 
di telemedicina 
in farmacia 
e il numero 
delle farmacie 
coinvolte, mentre 
Agenas comincia 
a delineare 
la presenza di équipe 
multidisciplinari, 
farmacisti compresi, 
nelle Case 
di comunità 

di Giuseppe Tandoi

Conferme
E PROSPETTIVE
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In aumento 
le prestazioni 
di telemedicina 
in farmacia: 
oltre un milione 
nel 2025. 
Mentre un documento 
Agenas conferma 
la centralità 
del farmacista 
nella riorganizzazione 
dell’assistenza 
territoriale 
secondo il Dm 77

SEMPRE PIÙ 
AL CENTRO

rofessioneP
Secondo i dati raccolti da Federfarma - 
con il supporto della propria società di 
servizi informatici Promofarma e attraver-
so i provider HTN, Medea, Colpharma/M&M, 
nel corso del 2025 le farmacie italiane 
hanno erogato 1.162.182 prestazioni di tele-
medicina, con un incremento del 28,47% 
rispetto al 2024. 

6 maggio 2026  |  



P
A

R
LI

A
M

O
N

E

7  |  maggio 2026



P
A

R
LI

A
M

O
N

E
In crescita sia il numero di farmacie atti-
ve (12.308, +8,80%), sia i singoli esami: 
l’Ecg ha raggiunto quota 725.321 (+26,17%), 
l’Holter cardiaco 265.235 (+38,05%) e 
l’Holter pressorio 153.870 (+42,06%). 
Sul versante della prevenzione sono state 
rilevate complessivamente 155.732 ano-
malie (61.869 negli Ecg, 25.821 negli Holter 
cardiaci e 68.042 in quelli pressori). In ol-
tre 5.000 casi si è trattato di anomalie 
gravi che hanno richiesto l’indirizzamento 
immediato del paziente verso lo speciali-
sta o il Pronto Soccorso.
Evidente la soddisfazione dell’associazio-
ne titolari che, in una nota ufficiale, sottoli-
nea che «il superamento del milione di 
prestazioni sanitarie erogate in farmacia 
in telemedicina nel corso del 2025, con un 
incremento del 28% rispetto all’anno pre-
cedente, indica un consolidamento strut-
turale della telecardiologia in farmacia, 
non più solo in fase sperimentale ma 
sempre più integrata nei percorsi assi-
stenziali del Servizio sanitario nazionale. 
Anche i dati in crescita sulle anomalie rile-
vate, 155.000 i casi di cui oltre 5.000 hanno 
richiesto l’indirizzamento immediato del 
paziente allo specialista o al Pronto Soc-
corso, evidenziano l’impatto organizzativo 
e clinico che la farmacia dei servizi sta as-
sumendo nella gestione della prevenzione 
cardiovascolare e nell’intercettazione pre-
coce dei bisogni di salute». 
«La farmacia italiana cambia pelle, di-
ventando il primo presidio della sanità di 
prossimità, dove si intercetta il primo bi-

sogno di salute del cittadino», ribadisce il 
presidente Marco Cossolo. «Con la Leg-
ge di Bilancio 2026 abbiamo finalmente 
raggiunto la piena stabilizzazione della 
farmacia dei servizi, trasformando una 
sperimentazione di successo in una ri-
sorsa strutturale del Ssn. Il consolida-
mento della farmacia dei servizi ci 
permette di entrare a pieno titolo nei 

percorsi di prevenzione e cura dei pa-
zienti cronici, grazie alla collaborazione 
multiprofessionale».

IL TERRITORIO
Cossolo lo accenna, l’affermarsi della far-
macia dei servizi, in questo ultimi anni, va 
di pari passo con quella esigenza, avverti-
ta da istituzioni e operatori professionali, di 

Fonte: Federfarma

Telemedicina 2024 TOTALE Telemedicina 2025 TOTALE  INCREMENTO 2025 su 2024
Numero farmacie 11.312 Numero farmacie 12.308 8,80%
Totale prestazioni 904.601 Totale prestazioni 1.162.182 28,47%
Ecg 574.870 Ecg 725.321 26,17%
Anomalie registrate 48.762 Anomalie registrate 61.869 26,91% 
Holter cardiaco 192.125 Holter cardiaco 265.235 38,05%
Anomalie registrate 19.879 Anomali registrate 25.821 29,89%
Holter pressorio 108.315 Holter pressorio 153.870 42,06%
Anomalie registrate 47.704 Anomalie registrate 68.042 42,63%

TABELLA   I NUMERI

maggio 2026  |  8
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rilanciare la medicina del territorio, anche 
in virtù delle risorse finanziarie messe a di-
sposizione dal Pnrr. Architrave di questa ri-
organizzazione sanitaria il Dm 77/20222
In questa ottica molto importanti sono i 
contenuti del documento tecnico sulle 
équipe multidisciplinari nell’assistenza 
primaria predisposto da Agenas a sup-
porto dell’attuazione della riforma territo-
riale prevista dal suddetto Dm 77, oggetto 
di una consultazione pubblica aperta fino 
al 18 maggio 2026, con la finalità di rac-
cogliere contributi per migliorare il docu-
mento prima della pubblicazione finale.
Nel nuovo modello organizzativo previsto 
dalla riforma dell’assistenza territoriale il 
farmacista è indicato tra i professionisti 
coinvolti nelle équipe multiprofessionali 
delle Case della Comunità, con un ruolo 
specifico nella gestione delle terapie far-
macologiche e nella sicurezza dei tratta-
menti.
Per Agenas la composizione e l’organiz-
zazione dell’équipe multiprofessionale ha 

una geometria variabile «per valorizzare il 
lavoro congiunto e prestare attenzione al 
bisogno ed alle sue soluzioni, interagen-
do con altri attori coinvolti nel processo di 
presa in carico». C’è quindi una équipe di 
base, composta da un Medico di assi-
stenza primaria (Map) o Pediatra di libera 
scelta, infermiere, assistente sociale e 
una figura per il supporto amministrativo. 
E poi è prevista una équipe allargata che 
coinvolge ulteriori figure sanitarie sulla 
base di specifici bisogni rilevati, tra cui il 
farmacista, chiamato a gestire terapie 
farmacologiche multiple o complesse. 

FUNZIONI MOLTEPLICI
Il documento precisa il perimetro di azio-
ne del farmacista che opera  «all’interno 
della casa di comunità o della farmacia 
territoriale» ed è il «referente per l’uso ap-
propriato, sicuro ed efficace dei farmaci», 
contribuisce alla riconciliazione farmaco-
logica, al monitoraggio dell’aderenza te-
rapeutica e alla prevenzione delle 

interazioni farmacologiche e degli eventi 
avversi e «svolge attività di educazione 
sanitaria e counseling al paziente e al 
caregiver, favorendo l’empowerment e la 
corretta gestione delle terapie».
L’attivazione dell’équipe e dei singoli 
professionisti avviene sulla base di criteri 
di appropriatezza clinica, assistenziale e 
sociale e il primo step è l’identificazione 
del bisogno assistenziale che a sua volta 
richiede proattività in quanto, spiega 
Agenas, «non sempre l’utenza è sufficien-

IL  FARMACISTA
È, PER AGENAS,

IL REFERENTE 
PER L’USO 

APPROPRIATO,
 SICURO 

ED EFFICACE 
DEI FARMACI

maggio 2026  |  10



Grazie a tecnologie all'avanguardia e formulazioni innovative, sviluppiamo sistemi 
di somministrazione più semplici per rispondere ai bisogni di cura di ogni persona.

IBSA Italy, parte del Gruppo Institut Biochimique SA, è un’azienda farmaceutica con headquarter "antares" a 
Lodi, due stabilimenti produttivi e tre laboratori di R&D. Con oltre 650 collaboratori e 10 aree terapeutiche, 
sviluppa in Italia farmaci, dispositivi medici e integratori alimentari venduti in più di 90 paesi del mondo.

Segui @IbsaItaly www.ibsa.it
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temente consapevole delle risposte possi-
bili alla propria condizione per la quale i 
servizi sociosanitari sono chiamati a ri-
spondere». È in questo contesto che le far-
macie dei servizi e i farmacisti, si legge nel 
documento, «presìdi di prossimità capaci 
di rilevare aderenza terapeutica, interazioni 
farmacologiche, fragilità socioeconomi-
che» rappresentano uno dei punti di ac-
cesso al sistema.

I PERCORSI-TIPO: DALLA 
RICONCILIAZIONE TERAPEUTICA 
ALLA SEGNALAZIONE 
DELLA FARMACIA
Per comprendere l’intero processo il do-
cumento offre alcuni “percorsi-tipo” e 
casi d’uso esemplificativi che descrivono 
concretamente come si attiva la presa in 
carico multiprofessionale. 
In un primo esempio, un paziente anziano 
con Bpco e scompenso cardiaco viene 

accompagnato alla Casa della comunità 
per un peggioramento della dispnea e 
difficoltà nella gestione domiciliare della 
terapia. La valutazione multiprofessionale 
porta all’aggiornamento del piano assi-
stenziale individuale, con potenziamento 
dell’assistenza domiciliare e interventi 
educativi, prevedendo anche il raccordo 
con il farmacista per la riconciliazione te-
rapeutica, a supporto della sicurezza e 
dell’aderenza ai trattamenti.
In un secondo caso, una paziente anziana 
con decadimento cognitivo viene presa in 
carico a seguito di una segnalazione della 
farmacia di comunità, dove erano state ri-
levate difficoltà nella gestione della terapia 
e segni di disorientamento. La segnalazio-
ne attiva la valutazione multiprofessionale 
e l’avvio di un percorso integrato con il 
coinvolgimento dei servizi sanitari e sociali, 
con monitoraggio nel tempo e coordina-
mento tra i professionisti coinvolti.

Infine, il documento individua un sistema 
di indicatori di performance per monito-
rare nel tempo l’efficacia del lavoro delle 
équipe e favorirne il miglioramento con-
tinuo, distinguendo tra aspetti organiz-
zativi, processi assistenziali ed esiti di 
salute. Tra gli indicatori più attinenti al 
ruolo dei farmacisti figurano in partico-
lare l’applicazione della riconciliazione 
della terapia farmacologica nei pazienti 
politrattati, l’aderenza alle prescrizioni e 
l’empowerment della persona nella ge-
stione autonoma delle cure, insieme alla 
partecipazione ai piani assistenziali indi-
viduali e al lavoro integrato tra professio-
nisti. Il monitoraggio comprende inoltre 
indicatori di sistema, come la riduzione 
degli accessi inappropriati al pronto soc-
corso e dei ricoveri evitabili, che riflettono 
indirettamente anche la qualità della ge-
stione delle terapie e della presa in cari-
co territoriale. 

      FONTE

www.federfarma.it 
https://www.agenas.gov.it/aree-tematiche/comunicazione/primo-piano/2747-consultazione-pubblic
https://www.agenas.gov.it/images/Lequipe_multiprofessionale_nelle_Case_dell_Comunita_Bozza_Consultazione_Pubblica-1.pdf

maggio 2026  |  12



Per saperne di più, ti aspettiamo allo stand 
COSMOFARMA: Pad. 26 - Stand: B103/C104

A FIANCO DEL TUO BENESSERE INTIMO DA

SCHIUMA DETERGENTE INTIMA
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N

I

*Fonte: IQVIA Flexview - mercato detergenti intimi Italia, sell-out a valore anno 2025 (in farmacia e parafarmacia). Riferito a Ginexid Schiuma pH 4.5.

  Formulazione unica in schiuma a lunga durata
  Texture delicata e piacevole nell’utilizzo
  Rispetta il fisiologico ambiente intimo

N°1*

DETERGENTE 
INTIMO

IN FARMACIA



di Paola Brusa 
dipartimento di Scienza e tecnologia del farmaco, 

Università degli studi di Torino
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Un corso itinerante in Piemonte sulla gestione 
manageriale delle farmacie

DIFFUSO
n master U

di diverse province ma anche di facilitar-
ne la frequentazione in presenza, partico-
larmente apprezzata dai discenti. Gli 
incontri sono dunque itineranti sul territo-
rio regionale. Questa organizzazione nel 
prossimo futuro sarà proposta anche ad 
altre realtà regionali.

Avere accesso a percorsi formativi di quali-
tà e costantemente aggiornati in relazione 
alle reali necessità della professione del far-
macista di comunità è fondamentale. Ciò 
premesso, abbiamo studiato e realizzato il 
Master executive in “Gestione Manageriale 
per Farmacie” (MeGMF) che a partire dal 
gennaio scorso è in essere in Piemonte. Si 
tratta di un percorso formativo innovativo, 
che ha ottenuto il patrocinio del Diparti-
mento di Scienza e Tecnologia del Farmaco 
dell’Università di Torino e di tutti gli Ordini 
provinciali del Piemonte. È destinato a tutti i 
farmacisti: titolari, direttori o collaboratori. 
L’obiettivo è quello di fornire i necessari stru-
menti per poter gestire al meglio le nuove 
sfide della farmacia di comunità. In partico-
lare, gli argomenti affrontati riguardano la 
gestione del magazzino passando per gli 
acquisti, la contrattazione e la parte econo-
mica finanziaria, per poi approfondire la 
parte relativa al marketing, alla comunica-

zione e ai Servizi in farmacia. Inoltre, diversi 
sono gli aggiornamenti previsti durante il 
percorso formativo in ambito normativo e 
farmacologico. 
Per il 2026 si è pensato a un’organizzazio-
ne del Master “diffusa” in tutto il Piemonte 
al fine non solo di coinvolgere farmacisti 

GESTIONE MANAGERIALE PER FARMACIE

MASTER EXECUTIVE “Chiara Colombo”
-MeGMF- 

Strategie di successo per il futuro del lavoro in farmacia

GENNAIO 2026 - GIUGNO 2026
Promotore Farmaservizi Formazione srl
Coordinamento Scientifico: Paola Brusa e Massimo Mana
Patrocini: Dip. di Scienza e Tecnologia del Farmaco - Università di Torino e Ordini 
dei Farmacisti del Piemonte

UN PERCORSO DI CRESCITA PER MASSIMIZZARE IL VALORE DELLA FARMACIA
RIVOLTO A TITOLARI, DIRETTORI O COLLABORATORI

OBIETTIVI DEL MASTER
	● Acquisizione di competenze manageriali: raggiungere le necessarie competen-
ze gestionali non solo dal punto di vista sanitario, ma anche imprenditoriale

	● Padronanza delle normative: ottimizzare le proprie competenze normative con 
un focus sulle leggi e i regolamenti che riguardano la gestione delle farmacie di 
comunità

	● Ottimizzazione delle risorse: imparare a gestire il personale, gli approvvigiona-
menti e le risorse economiche

	● Servizio agli utenti: migliorare le competenze sia scientifiche sia relazionali e di co-
municazione per offrire un servizio eccellente agli utenti della farmacia di comunità
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Integratore Alimentare

L’uso prolungato di farmaci che alterano la secrezione gastrica o il pH gastrico 
(ad es. Antiacidi, PPI, antagonisti dei recettori istaminici H2) riducono la 
produzione di acido cloridrico da parte delle cellule parietali gastriche; di 
conseguenza, la B12 non viene adeguatamente rilasciata dalle proteine 
alimentari e non può legarsi al Fattore Intrinseco (IF)1.

Anche in donne asintomatiche che assumono
Terapia ormonale sostitutiva (TOS) dovrebbe essere consigliato di rivedere 
il loro apporto dietetico di alimenti ricchi di cobalamina o considerare la 
supplementazione alimentare con integratori di Vitamina B122.

Un trattamento a lungo termine con metformina
è associato a livelli ridotti di B121.

USO PROLUNGATO DI
FARMACI

METFORMINA

TOS

PER TUTTE QUELLE OCCASIONI DI CONSIGLIO
IN CUI CI PUÒ ESSERE CARENZA DI VITAMINA B12

* fonte: IT YouGov Shopper Panel – ricerca condotta su 242 consumatori di BeTotal Advance B12.

INTEGRATORE ALIMENTARE. Gli integratori alimentari non vanno intesi come sostituti di una dieta varia ed equilibrata e di uno stile di vita sano.
Marchi di proprietà delle o concessi in licenza alle società del gruppo Haleon. ©2026 Società del gruppo Haleon o sue licenzianti.
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Farmacia dei servizi,  
in Gazzetta Ufficiale  
il riparto di 25,3 milioni 
alle Regioni 
per le prestazioni 
erogate 
nel 2025

DISTRIBUIRE
ondi daF 

sura del 70 per cento a titolo di acconto 
successivamente alla valutazione positiva 
del cronoprogramma», mentre «il restante 
30 per cento sarà erogato successiva-
mente all’approvazione della relazione fi-
nale contenente tutte le informazioni sulle 
attività effettivamente svolte».
È inoltre prevista una clausola di respon-
sabilità amministrativa: «La mancata 
presentazione del cronoprogramma in-
tegrato e/o della relazione conclusiva 
comporta la mancata erogazione delle 
relative quote spettanti e il recupero del-
le quote già erogate».

LA RIPARTIZIONE
In merito alla ripartizione territoriale, le 
assegnazioni seguono la quota di ac-
cesso al Servizio sanitario nazionale e 
vedono la Lombardia con la dotazione 
più elevata, pari a 4.755.740 euro, seguita 
da Lazio con 2.730.516 euro e Campania 
con 2.640.676 euro, mentre tra le quote 

È in Gazzetta Ufficiale la delibera del Comi-
tato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile 
(Cipess), che ripartisce tra le Regioni 25,3 
milioni di euro del Fondo sanitario nazio-
nale 2025 destinati alla farmacia dei 
servizi e la sperimentazione delle presta-
zioni e delle funzioni assistenziali svolte 
nel 2025. Le risorse saranno erogate in 
due fasi, con verifica dei risultati: a Lom-
bardia, Lazio e Campania le assegnazio-
ni più alte.

EROGAZIONE IN DUE FASI 
La delibera 6/2026 del Cipess chiarisce 
anche la finalità delle risorse, che resta-
no destinate al rafforzamento del ruolo 
delle farmacie convenzionate nell’eroga-
zione di servizi sanitari sul territorio. 
In particolare, si legge nel testo che «l’im-
porto è finalizzato al finanziamento della 
sperimentazione dei nuovi servizi e fun-
zioni assistenziali delle farmacie pubbli-
che e private operanti in convenzione 
con il Ssn previsti dall’art. 1 del decreto le-
gislativo n. 153 del 2009», successiva-
mente integrato dalle norme che hanno 
prorogato e consolidato la sperimenta-
zione della farmacia dei servizi.
Il meccanismo di erogazione delle risorse 
prevede una logica di verifica e rendicon-
tazione delle attività con due passaggi. La 
delibera stabilisce infatti che «l’erogazione 
alle Regioni delle risorse avverrà nella mi-

LOMBARDIA, 
LAZIO 

E CAMPANIA 
LE REGIONI 

CON LE 
DOTAZIONI 

PIÙ ELEVATE
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più contenute figurano Molise, con 
142.579 euro, e Basilicata, con 260.088 
euro. La delibera evidenzia inoltre una 
specificità per la Sicilia, per la quale è 
stata applicata la ritenuta prevista dalla 
normativa vigente. Il testo precisa, infatti, 
che «per la Regione Siciliana è stata 
operata la prevista ritenuta di legge del 
49,11 per cento della propria quota spet-
tante» e che, conseguentemente, «all’im-

tazione della farmacia dei servizi nel corso 
del 2025, confermando il modello di finan-
ziamento vincolato alla verifica delle atti-
vità effettivamente realizzate e alla 
rendicontazione dei risultati nell’ambito 
del Servizio sanitario nazionale.  

porto indicato in tabella dovrà essere 
aggiunto l’importo annuo di 1.129.351 euro 
finanziato con risorse regionali».
La pubblicazione del provvedimento assi-
cura quindi la copertura finanziaria delle 
attività svolte nell’ambito della sperimen-

      FONTE

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2026/04/17/89/sg/pdf
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Carenza 
di farmacisti, 
le criticità secondo 
gli studenti 
universitari. 
Gli esiti 
di una survey 
della Fofi

DI OCCUPAZIONE
n tema I

mostrerebbero tuttavia un significativo 
calo delle prime iscrizioni rispetto al nu-
mero programmato e una bassa percen-
tuale di recupero di immatricolazioni dopo 
il semestre filtro. Si tratta di indicazioni 
preliminari che richiederanno ulteriori ve-
rifiche ma che, secondo Mandelli, confer-
mano criticità già segnalate negli ultimi 
anni sul progressivo calo delle vocazioni e 
sulla riduzione delle iscrizioni ai corsi di 
laurea in Farmacia.

UN OSSERVATORIO PERMANENTE
Per completare il quadro e comprendere 
meglio il fenomeno in atto da tempo è 
stato istituito un Osservatorio–Laboratorio 
permanente, con il compito di promuovere 
e sostenere l’attività degli Ordini nel campo 
dell’orientamento dei giovani verso i per-
corsi universitari e professionali. Tra le atti-
vità è stata strutturata una prima indagine 
nazionale a cui hanno risposto 958 stu-
denti di Farmacia e Ctf da cui emerge che 
«esiste una solida base di interesse verso la 
professione, accompagnata tuttavia da 
una crescente distanza tra aspettative, 
percezione del mercato e traiettorie reali di 
inserimento lavorativo».
Dai risultati della survey emerge un qua-
dro articolato che mette in evidenza criti-
cità non solo quantitative ma anche 
legate all’identità professionale e alle pro-
spettive occupazionali. In termini di identi-
tà il percorso universitario contribuisce in 

La radice della carenza di farmacisti e del 
calo delle vocazioni verso la professione 
potrebbe trovare origine già a livello uni-
versitario, dove gli studenti manifestano un 
interesse ancora solido per la professione, 
accompagnato però da una fiducia limi-
tata nel mercato del lavoro e da una cre-
scente disponibilità a cercare opportunità 
professionali all’estero. A questo si aggiun-
ge anche l’impatto della nuova riforma 
dell’accesso a Medicina, che potrebbe 
avere un effetto indiretto sulle iscrizioni a 
Farmacia (classe LM-13) e che i primi dati 
sembrano confermare, evidenziando una 
tendenza al calo delle immatricolazioni. 
Sono questi i temi affrontati dal presidente 
della Fofi Andrea Mandelli nella relazione al 
Consiglio nazionale, nel corso della quale 
ha presentato i primi risultati della survey 
promossa dalla Federazione su studenti 
dei corsi di laurea in Farmacia e Ctf.

UN CALO DI VOCAZIONI
Un elemento di attenzione riguarda gli ef-
fetti della riforma dell’accesso alle facoltà 
di area medica, entrata in vigore da 
quest’anno con l’introduzione del cosid-
detto “semestre filtro”. Come evidenziato 
da Mandelli, il nuovo sistema prevede che 
gli studenti risultino contemporaneamen-
te iscritti sia al corso principale sia a un 
corso affine, tra cui rientra la classe di lau-
rea LM-13 Farmacia e Farmacia industria-
le. I primi dati disponibili, ancora parziali, 
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to un confronto costruttivo tra le parti, 
avanzando proposte concrete volte a raf-
forzare il riconoscimento professionale e 
contrattuale dei farmacisti», afferma Man-
delli, richiamando la mozione approvata 
all’unanimità dal Consiglio nazionale sul 
passaggio di inquadramento dall’attuale 
area speciale all’area sanitaria e sul rico-
noscimento di una specifica indennità di 
funzione sanitaria per i farmacisti collabo-
ratori.
In definitiva, «la piena valorizzazione del 
lavoro di tutti i farmacisti è parte integran-
te della crescita della professione, della 
sua credibilità verso le Istituzioni e del pat-
to di fiducia che ogni giorno si rinnova con 
i cittadini. Auspichiamo che quanto prima 
possa essere raggiunto l’obiettivo del rin-
novo contrattuale con piena soddisfazio-
ne delle parti». 

professione ma non trovano nel contesto 
percepito un supporto adeguato alle pro-
prie aspettative e aspirazioni. Ne deriva 
una chiara indicazione per noi tutti: raffor-
zare precocemente la comunicazione isti-
tuzionale sulle opportunità concrete della 
professione, riallineare formazione e sboc-
chi occupazionali e lavorare sulla dimen-
sione identitaria della Farmacia dei servizi 
come leva strategica per il futuro della 
professione».   

CONTRATTO E PROFESSIONALITÀ
Tra le questioni aperte richiamate nella 
relazione Mandelli indica anche il tema 
del rinnovo del contratto nazionale, consi-
derato una priorità per la tenuta e l’attrat-
tività della professione. «La Federazione, 
pur non essendo direttamente coinvolta 
nella contrattazione, ha più volte sollecita-

modo positivo solo per una parte degli 
studenti: il 41% dichiara un miglioramento 
della propria idea della professione, men-
tre permane una quota significativa di di-
sillusione. Anche la motivazione allo studio 
appare complessivamente fragile, con 
meno del 40% degli studenti che esprime 
livelli elevati e stabili, un elemento che, co-
me sottolineato da Mandelli, «si collega 
direttamente al rischio di abbandono, che 
interessa oltre un quinto degli studenti e 
cresce sensibilmente tra i fuori corso, do-
ve raggiunge livelli critici». 

PROSPETTIVE DI LAVORO
Sul versante occupazionale emerge il no-
do più rilevante per il sistema: meno di 
uno studente su due si dice sicuro di tro-
vare lavoro entro un anno dalla laurea e 
tale fiducia dipende soprattutto dalla per-
cezione del mercato, che tende a formarsi 
precocemente, già entro il secondo anno 
di corso, e a consolidarsi nel tempo. 
Parallelamente si evidenzia un persistente 
deficit informativo e identitario rispetto al-
la farmacia dei servizi, con oltre la metà 
degli studenti che si dichiara poco o per 
nulla informata. «Il percorso universitario 
riduce la disinformazione di base ma non 
riesce a costruire una conoscenza appro-
fondita né un’identificazione professionale 
forte con questo modello», commenta 
Mandelli.
A ciò si aggiunge un disallineamento tra 
aspirazioni degli studenti e struttura reale 
del mercato del lavoro: l’industria farma-
ceutica rappresenta lo sbocco più ambi-
to, mentre la farmacia territoriale - che 
costituisce il principale bacino occupazio-
nale - si colloca solo al terzo posto nelle 
preferenze, configurando una criticità per 
la sostenibilità futura del sistema profes-
sionale. Infine, emerge con forza la dimen-
sione internazionale: oltre il 60% degli 
studenti considera probabile lavorare 
all’estero nei prossimi cinque anni, un 
orientamento che, secondo Mandelli, non 
appare più episodico ma sempre più 
strutturale nelle aspettative delle nuove 
generazioni. 
«Nel complesso l’indagine evidenzia una 
tensione centrale», aggiunge. «Gli studenti 
mostrano progettualità e interesse per la 

  | maggio 2026 19



Il presidente 
Marco Cossolo 
parla dei suoi primi 
dieci anni al vertice 
di Federfarma: 
la farmacia 
è cambiata 
moltissimo,  
da luogo 
di dispensazione 
del farmaco 
a presidio 
sociosanitario

n bilancio 
POSITIVOU

Alla vigilia di Cosmofarma Marco Cossolo 
traccia un primo bilancio sul suo decen-
nio di presidenza di Federfarma. E consi-
dera innegabili i progressi del sistema 
farmacia italiano, sempre più integrato 
nel Servizio sanitario nazionale. Nuova re-
munerazione, rinnovo della Convenzione, 
sviluppo della Farmacia dei servizi… molti 
sono i traguardi raggiunti ma sempre 
nuove sfide attendono la categoria e una 
professione che richiede sempre maggiori 
competenze, sulle quali si dibatte in questi 
mesi anche nel contesto del rinnovo del 
contratto dei collaboratori.

Presidente, in una intervista 
a Punto Effe del febbraio 2017, 
mentre si candidava alla guida 
di Federfarma, lei affermava: 
«Non basta attuare una politica 
che difenda la categoria 
dagli attacchi provenienti 
all’esterno, occorre avviare 
un processo nuovo che faccia 
recuperare alla farmacia valore 
e redditività».  A dieci anni di 
distanza, obiettivo centrato?
Ai posteri l’ardua sentenza. È però un da-
to oggettivo che la farmacia è cambiata 
moltissimo in quest’ultimo decennio: sia-
mo passati da una farmacia nella quale 
si dispensavano esclusivamente medici-
nali a una farmacia che si qualifica come 
primo presidio sociosanitario sul territorio, 

nella quale i cittadini possono trovare 
servizi in grado di soddisfare esigenze di 
salute sempre più complesse. Una far-
macia che, sempre più integrata nel Ssn, 
porta la sanità vicino al cittadino, favo-
rendo un accesso equo su tutto il territo-
rio nazionale, dalla grande città al piccolo 
centro rurale, alle aree interne del Paese. 
E con l’evoluzione della farmacia si è ac-
cresciuta anche la professionalità del 
farmacista, che con competenze sempre 
più avanzate accoglie, ascolta e orienta 
ogni giorno milioni di cittadini. Conte-
stualmente abbiamo lavorato per garan-
tire la sostenibilità di questo nuovo 
modello di farmacia.

Un bilancio di questi anni 
al vertice dell’associazione: 
di cosa va più orgoglioso e quali 
errori, se ci sono, si rimprovera?
Sono orgoglioso del lavoro svolto in questi 
anni dalle farmacie che, come risulta dal-
le indagini più recenti del Censis e di Cit-
tadinanzattiva, hanno saputo organizzarsi 
in maniera rapida ed efficace per rispon-
dere a una domanda di salute sempre più 
complessa e alle esigenze organizzative 
del Servizio sanitario nazionale. Certo il 
processo evolutivo si è rivelato più artico-
lato e lungo di quanto avessi ipotizzato 
all’inizio del mio mandato. C’è ancora 
molto da fare per portare a compimento il 
percorso che abbiamo immaginato.

di Giuseppe Tandoi
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Sempre nell’intervista 
di cui sopra lei diceva che 
«un’associazione come la 
nostra è per forza di cose 
filogovernativa, in quanto è con 
il governo e con la maggioranza 
che si deve dialogare». Avete 
dialogato bene in questi anni?
Dialogare con la maggioranza e il governo 
è ovviamente una necessità, se si voglio-
no attuare politiche volte a perseguire ri-
sultati concreti. Federfarma ha sempre 
dato massima apertura e disponibilità a 
collaborare con le istituzioni per costruire 
un’assistenza farmaceutica funzionale ed 

efficiente, nell’interesse della collettività. 
Ma gli attori del dialogo politico sono 
molteplici: oltre ai rappresentanti dell’ar-
co parlamentare, pensiamo a stakehol-
der, associazioni di malati, associazioni di 
cittadini, società scientifiche. Esistono poi 
temi trasversali, pensiamo alla farmacia 
dei servizi, che sono super partes, perché 
condivisi da tutti in virtù della loro valenza 
sociosanitaria. E su questi temi Federfar-
ma si è confrontata con tutte le forze po-
litiche. 

Veniamo alla stretta attualità, 
in una recentissima audizione 

al Senato lei ha proposto, 
a nome di Federfarma, 
il prezzo unico del farmaco Ssn, 
indipendentemente dal canale 
di distribuzione. 
Quali le motivazioni?
Il costo del medicinale a carico del Servi-
zio sanitario nazionale dovrebbe essere lo 
stesso, sia che il farmaco venga erogato 
tramite le strutture pubbliche, in distribu-
zione diretta, sia che venga dispensato 
tramite le farmacie convenzionate. Si trat-
ta di un principio volto a migliorare l’ac-
cessibilità e l’equità di cura, in un contesto 
sanitario caratterizzato dall’aumento delle 
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cronicità legate all’invecchiamento della 
popolazione e dalla messa a punto di te-
rapie innovative sempre più costose. L’i-
dea è di arrivare a un prezzo unico 
passando attraverso strumenti di rimbor-
so o cashback, già testati con esiti positivi 
in alcune riclassificazioni recenti. 

In che modo?
In pratica, il Servizio sanitario nazionale rice-
ve, laddove il farmaco è erogato attraverso 
le farmacie aperte al pubblico, una sorta di 
ristorno che tiene conto del prezzo che pa-
gava con l’acquisto diretto ma anche del 
contributo che le Regioni ricevono quando 

incassano il payback. D’altronde, il trasfe-
rimento dei farmaci dalla distribuzione di-
retta o per conto alla distribuzione 
convenzionata in farmacia garantisce ot-
timi risultati in termini di capillarità e vici-
nanza al paziente, rafforzando il modello 
della sanità di prossimità, nel quale la far-
macia svolge un ruolo importante di rac-
cordo tra cittadino e Ssn. 

Cosa si aspetta dal Testo unico 
della farmaceutica promosso 
dal sottosegretario Gemmato 
e ora all’esame del Parlamento?
Anzitutto c’è da dire che il Ddl è apprezza-
bile per il metodo di lavoro adottato dal 
sottosegretario, che coinvolge a monte 
tutti gli stakeholder interessati per raggiun-
gere in maniera condivisa i tre obiettivi del 
provvedimento: assicurare un quadro nor-
mativo chiaro, coordinato e stabile; garan-
tire equità e tempestività nell’accesso ai 
farmaci; rafforzare efficienza e sostenibilità 
della filiera farmaceutica.

E riguardo alle farmacie?
La rete delle farmacie può fornire un con-
tributo significativo agevolando l’accesso 
al farmaco e favorendo l’aderenza alla te-
rapia, fornendo accesso a prestazioni ad 
alto contenuto tecnologico, che portano 
la sanità vicino ai cittadini e riducono il 
carico di lavoro delle strutture pubbliche; 
collaborando con gli altri operatori sani-
tari per consolidare l’assistenza di prossi-
mità; e rafforzando la collaborazione al 
monitoraggio della spesa farmaceutica, 
per contribuire a predisporre un quadro 
dettagliato e aggiornato dei consumi di 
farmaci. Per quanto riguarda la pianifica-
zione territoriale delle farmacie, è impor-
tante che essa sia coerente con le 
esigenze delle comunità locali. 

In che senso?
Soprattutto nelle aree interne, rurali e a 
bassa densità abitativa, occorre evitare la 
frammentazione della rete, che rischie-
rebbe di compromettere l’equilibrio eco-
nomico dei presìdi esistenti. La priorità è 
rafforzare e rendere sostenibili le farmacie 
già operative, che rappresentano spesso 
l’unico punto di accesso al Servizio sanita-

IL  PASSAGGIO 
DI ALCUNI FARMACI 

DALLA DIRETTA 
ALLA CONVENZIONATA 
RAFFORZA LA SANITÀ 

DI PROSSIMITÀ

rio nazionale: per questo ben venga la co-
stituzione di dispensari gestiti proprio dalle 
farmacie esistenti.

Il rilancio della sanità 
territoriale, da tutti ritenuto 
necessario, passa soprattutto 
dalle farmacie e dai Medici 
di medicina generale. 
Cosa si può fare per rendere 
più proficua la sinergia 
tra farmacisti e medici?  
Il processo di riforma del Ssn punta al raf-
forzamento della continuità ospedale-ter-
ritorio e in merito le farmacie possono 
avere un importante ruolo, in sinergia e a 
supporto dell’attività del medico e delle 
altre strutture sanitarie del territorio, a 
partire dalle Case di comunità. Le farma-
cie possono, infatti, partecipare alla presa 
in carico del paziente, soprattutto se cro-
nico e anziano; effettuare alcune delle 
prestazioni rientranti nel percorso diagno-
stico-terapeutico di quest’ultimo, per ren-
dere più efficace il monitoraggio delle 
terapie; essere attive nella sorveglianza 
dell’andamento delle cure, anche nell’am-
bito del servizio di assistenza domiciliare. 

Obiettivo finale?
In questo modo avremmo delle case di 
comunità spoke/diffuse, costituite da reti 
di professionisti sanitari operanti sul terri-
torio (medici di medicina generale, spe-
cialisti ambulatoriali, farmacie, infermieri, 
laboratori di analisi) che, facendo leva 
sulle farmacie come primo punto di ac-
cesso e orientamento, possano operare 
congiuntamente nella presa in carico e 
nel monitoraggio del paziente cronico. In 
questo processo ciascun operatore inter-
viene sulla base delle proprie competenze 
ma in sinergia, con gli altri sulla base di 
protocolli operativi predefiniti.
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di Rachele Aspesi, 
farmacista (http://nutrirelasalute.farmacista33.it)
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I farmacisti italiani si ritrovano come ogni anno  
a Cosmofarma mentre  
la professione attraversa un passaggio cruciale

DI RIFORMA
tempoÈ

Con Cosmofarma 
alle porte, ci avvici-
niamo a uno degli 
incontri dell’anno più 
importanti per noi 
farmacisti, ancor più 
nel pieno di un pe-
riodo di tanto fer-
mento professionale.
Nel pieno di una tra-
sformazione profon-
da de l  s is tema 
sanitario e del ruolo 
della farmacia terri-

toriale, la professione del farmacista si 
trova oggi davanti a un passaggio crucia-
le: quello della riforma. Non si tratta più di 
un’opzione o di un dibattito teorico ma di 
una necessità concreta e urgente che 
coinvolge diversi ambiti chiave - dal con-
tratto di lavoro alla formazione, fino alla 
previdenza - e che impatta in modo diret-
to soprattutto sulle nuove generazioni di 
colleghi.
Negli ultimi anni il farmacista ha progres-
sivamente ampliato le proprie competen-
ze, assumendo un ruolo sempre più 
centrale nella gestione della salute pub-
blica: servizi cognitivi, screening, telemedi-
cina, presa in carico del paziente sono 
tutte attività affidate alle nostre farmacie 
territoriali. Tuttavia, a questa evoluzione 
delle responsabilità non è sempre corri-
sposto un adeguato riconoscimento con-

sapevolezza da parte dei farmacisti, in 
particolare dei più giovani, spesso poco 
informati su un tema tanto complesso 
quanto determinante per il proprio futuro. 
Comprendere il funzionamento dei sistemi 
previdenziali, le prospettive di sostenibilità 
e le possibili riforme è oggi fondamentale 
per poter fare scelte consapevoli e pianifi-
care con lucidità il proprio percorso pro-
fessionale e personale.
In questo contesto, diventa essenziale 
partecipare attivamente ai momenti di 
confronto e approfondimento promossi 
dalle istituzioni di riferimento, come Fofi, 
Enpaf e Fenagifar, che offrono occasioni 
preziose per informarsi, discutere e contri-
buire al cambiamento. Eventi come Co-
smofarma rappresentano un’opportunità 
importante non solo per aggiornarsi sulle 
novità del settore ma anche per sviluppa-
re una visione più ampia e consapevole 
della professione.
Ridurre Cosmofarma a una semplice oc-
casione “goliardica”, alla ricerca di gadget 
o campioncini, significa perdere di vista il 
suo reale valore: quello di essere un punto 
di incontro tra professionisti, istituzioni e 
aziende, un luogo in cui costruire il futuro 
della farmacia.
La riforma della professione non si realizza 
da sola: richiede partecipazione, consa-
pevolezza e responsabilità. E proprio i gio-
vani farmacisti, oggi più che mai, sono 
chiamati a esserne protagonisti. 

trattuale ed economico ed è quindi 
imprescindibile avviare una riflessione se-
ria sul rinnovo e sull’adeguamento del 
contratto, che tenga conto delle nuove 
competenze richieste e della crescente 
complessità della professione.
Accanto al tema contrattuale emerge 
con forza quello della formazione. Il far-
macista del futuro non può prescindere 
da un aggiornamento continuo e struttu-
rato, capace di integrare competenze cli-
niche, digitali e gestionali. È necessario 
ripensare i percorsi formativi, sia universi-
tari sia post-laurea, affinché siano real-
mente allineati alle esigenze del sistema 
sanitario e alle aspettative professionali 
dei giovani. Investire nella formazione si-
gnifica, infatti, investire nella qualità del 
servizio offerto ai cittadini.
Ma è forse sul fronte della previdenza che 
si gioca una delle sfide più delicate. I 
cambiamenti demografici, economici e 
normativi impongono una maggiore con-

RINNOVO 
DEL CONTRATTO, 

FORMAZIONE
PROFESSIONALE 

E PREVIDENZA OGGI 
PIÙ CHE MAI 
AL CENTRO 

DEL DIBATTITO

ENTRA IN SCALIBOR.
Entra in un mondo di protezione.

  
 

 

Scalibor è il collare antiparassitario a rilascio continuo che 
protegge per 12 mesi dal rischio di trasmissione della Leishmaniosi. 
I nostri cani, quindi anche noi e l’ambiente che ci circonda. 

PROTEGGE DA:

ZANZARE
PER 6 MESI

PULCI
PER 4 MESI

PAPPATACI
PER 12 MESI

ZECCHE
PER 6 MESI

NON USARE
NEI GATTI  www.scalibor.it

IL CONTATTO OCCASIONALE 
CON L’ACQUA NON NE 
PREGIUDICA L’EFFICACIA

ADATTO ANCHE 
DURANTE  
LA GRAVIDANZA

ADATTO ANCHE 
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7 SETTIMANE DI ETÀ

M
at

er
ial

e r
ise

rv
at

o a
 V

et
er

in
ar

i, F
ar

m
ac

ist
i e

 Tr
ad

e S
pe

cia
liz

za
to

.

 12 mesi
contro il rischio 
di trasmissione della
Leishmaniosi.

di protezione

maggio 2026  |  24



I farmacisti italiani si ritrovano come ogni anno  
a Cosmofarma mentre  
la professione attraversa un passaggio cruciale

tempo

ENTRA IN SCALIBOR.
Entra in un mondo di protezione.

  
 

 

Scalibor è il collare antiparassitario a rilascio continuo che 
protegge per 12 mesi dal rischio di trasmissione della Leishmaniosi. 
I nostri cani, quindi anche noi e l’ambiente che ci circonda. 

PROTEGGE DA:

ZANZARE
PER 6 MESI

PULCI
PER 4 MESI

PAPPATACI
PER 12 MESI

ZECCHE
PER 6 MESI

NON USARE
NEI GATTI  www.scalibor.it

IL CONTATTO OCCASIONALE 
CON L’ACQUA NON NE 
PREGIUDICA L’EFFICACIA

ADATTO ANCHE 
DURANTE  
LA GRAVIDANZA

ADATTO ANCHE 
PER CUCCIOLI DALLE
7 SETTIMANE DI ETÀ

M
at

er
ial

e r
ise

rv
at

o a
 V

et
er

in
ar

i, F
ar

m
ac

ist
i e

 Tr
ad

e S
pe

cia
liz

za
to

.

 12 mesi
contro il rischio 
di trasmissione della
Leishmaniosi.

di protezione



di Cristoforo Zervos
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Restrizioni ai Pfas, l’industria farmaceutica  
europea esprime preoccupazione 
per le implicazioni sui medicinali 

A RISCHIO
roduzioneP

L’industria farma-
ceutica europea ha 
espresso preoccu-
pazione per le rac-
c o m a n d a z i o n i 
pubblicate dai comi-
tati scientifici della 
European chemicals 
agency (Echa) sulla 
proposta di restrizio-
ne delle sostanze 
perfluoroalchiliche e 
polifluoroalchiliche 
(Pfas). La posizione è 

stata diffusa dalla European federation of 
pharmaceutical industries and associa-
tions (Efpia), che rappresenta le principali 
aziende farmaceutiche attive in Europa. 
Secondo Efpia i pareri espressi non sup-
portano deroghe specifiche per l’uso dei 
Pfas nei medicinali. L’associazione sottoli-
nea di condividere l’obiettivo di tutela della 
salute pubblica e dell’ambiente ma evi-
denzia che le conclusioni dei comitati 
scientifici non riflettono la complessità dei 
processi di sviluppo dei farmaci né l’attuale 
disponibilità di alternative.

IL RUOLO DEI PFAS NELLA FILIERA
I Pfas sono impiegati in diversi ambiti della 
produzione farmaceutica, inclusi processi 
industriali, principi attivi, dispositivi di som-
ministrazione e materiali di confeziona-

trebbero essere interessati oltre 650 me-
dicinali inclusi nella lista dei farmaci 
essenziali dell’Organizzazione mondiale 
della sanità. L’associazione indica anche 
che più del 90% dei 1.922 principi attivi 
coinvolti nella produzione nell’Unione eu-
ropea rientrerebbe nel campo di applica-
zione della restrizione, con oltre 47.000 
autorizzazioni all’immissione in commercio 
a livello globale potenzialmente coinvolte.
Efpia ribadisce che il settore è impegnato 
nella ricerca di alternative ai Pfas, nonché 
nella riduzione del loro utilizzo e delle 
emissioni a livello ambientale. In questo 
quadro si inserisce anche una partnership 
pubblico-privata da 50 milioni di euro, av-
viata nell’ambito dell’Innovative Health Ini-
tiative, programma europeo che finanzia 
progetti di ricerca e innovazione, tra cui lo 
sviluppo di alternative ai Pfas. 
La direttrice generale di Efpia, Nathalie 
Moll afferma che l’assenza di deroghe 
adeguate per i medicinali potrebbe com-
portare rischi sia per i pazienti sia per il 
settore, sottolineando che la transizione 
verso alternative richiederà tempo. 
Nel complesso Efpia sottolinea la necessi-
tà che le future decisioni regolatorie ten-
gano conto delle specificità del settore 
farmaceutico, in particolare della difficoltà 
di sostituire i Pfas in tempi brevi senza ef-
fetti sulla disponibilità dei medicinali e sul-
la produzione in Europa.  

mento. Questi materiali sono utilizzati in 
prodotti destinati a milioni di pazienti in 
Europa ed Efpia evidenzia che la sostitu-
zione di tali componenti non può avvenire 
in modo diretto e immediato. Ogni modifi-
ca richiede attività di ricerca e sviluppo, 
oltre a procedure di autorizzazione rego-
latoria, con tempi non brevi.

IMPATTO SU DISPONIBILITÀ 
E PRODUZIONE
In assenza di deroghe chiare e durature 
per l’ambito farmaceutico, l’associazione 
ritiene che possano emergere criticità 
nell’accesso ai trattamenti, oltre a possi-
bili ricadute sulla produzione industriale 
in Europa. 
Tra i dati riportati, Efpia segnala che al-
meno 139 principi attivi contenenti com-
ponenti Pfas sono attualmente utilizzati 
in medicinali appartenenti a 44 classi 
terapeutiche. Inoltre, senza deroghe, po-

SI TRATTA 
DI MATERIALI 

IMPIEGATI 
IN MOLTE 

FASI DELLA 
PRODUZIONE, NON 

FACILI  DA SOSTITUIRE 
IN TEMPI BREVI
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Sollievo in un 
batter d’occhio

Euphralia Gocce Oculari sono dispositivi medici  0051.
Leggere attentamente le avvertenze e le istruzioni per l’uso.  Aut. Ministeriale 13/02/2025.
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PER GLI OCCHI



di Paolo Levantino, 
farmacista clinico e divulgatore
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Ultime acquisizioni sulla vitamina D3 in rapporto  
alla salute parodontale

DI PREVENZIONE
n fattore U

Una nuova revisio-
ne, pubblicata su 
Nutrients, ha analiz-
zato il ruolo della vi-
tamina D3 nel la 
prevenzione e nel 
trattamento delle 
malattie parodon-
tali, integrando evi-
denze provenienti 
da studi clinici, spe-
rimentali e osserva-
zionali. 
I risultati suggeri-

scono un ruolo rilevante soprattutto nei 
soggetti con carenza.

UN REGOLATORE CHIAVE 
Dal punto di vista biologico il ruolo della 
vitamina D3 nei tessuti parodontali è ben 
consolidato. La sua forma attiva interviene 
nella regolazione del metabolismo calcio-
fosforo, contribuendo alla mineralizzazio-
ne e al mantenimento dell’osso alveolare, 
fondamentale per il supporto dei denti.
Parallelamente, esercita un’azione mo-
dulante sul sistema immunitario, influen-
zando cellule come macrofagi e linfociti 
T e regolando la produzione di citochine 
pro-infiammatorie. Questo contribuisce 
a contenere la risposta infiammatoria 
cronica e a migliorare la capacità 
dell’organismo di contrastare i batteri 
del biofilm orale.

MENO SANGUINAMENTO  
E INFIAMMAZIONE
Le evidenze cliniche indicano che la supple-
mentazione di vitamina D3 può migliorare 
gli esiti della terapia parodontale non chi-
rurgica, favorendo la guarigione dei tessuti 
e la riduzione della profondità delle tasche 
gengivali. In uno studio randomizzato, in 
doppio cieco e controllato con placebo, 
pazienti con parodontite e carenza di vita-
mina D sono stati trattati con 25.000 UI setti-
manali di vitamina D3 per sei mesi, in 
associazione alla terapia parodontale stan-
dard. Sebbene entrambi i gruppi abbiano 
mostrato miglioramenti, il gruppo trattato 
ha evidenziato una riduzione più marcata 
delle tasche gengivali, suggerendo un effet-
to antinfiammatorio più efficace. Come 

mostrato nella figura 1, la differenza tra i 
gruppi tende ad aumentare nel tempo, 
suggerendo un possibile effetto cumulativo 
della supplementazione.
Ulteriori evidenze suggeriscono che la vita-
mina D3 possa favorire i processi di rigene-
razione ossea, anche attraverso la 
modulazione di fattori come BMP-2. In uno 
studio clinico condotto su 60 pazienti con 
parodontite, diabete di tipo 2 e carenza di 
vitamina D, la supplementazione ha mo-
strato un chiaro effetto dose-dipendente. A 
sei mesi, i pazienti trattati con dosaggi più 
elevati hanno ottenuto miglioramenti signi-
ficativamente maggiori della profondità 
delle tasche gengivali, dell’attacco clinico e 
del sanguinamento, mentre l’indice di plac-
ca è risultato simile tra i gruppi.

Riduzione del numero 
di siti con tasche 
gengivali ≥4 mm  
nel tempo (baseline, 
3 mesi e 6 mesi)  
nei gruppi controllo  
e vitamina D3. 
Entrambi i gruppi 
mostrano un 
miglioramento, ma 
risulta più marcato 
nel gruppo trattato.

FIGURA 1   
Riduzione delle tasche gengivali nel tempo
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Moszura, J.; Gawlak-Socka, S.; Pęksa, J.; Bielecka-Kowalska, N.; Kłosek, S. “The Role of Vitamin D3 in Periodontal Health: Implications 
for Bone Metabolism, Immune Modulation and Inflammation Control”. Nutrients 2026, 18, 577. https://doi.org/10.3390/nu18040577

AZIONE LOCALE E CONTROLLO 
DEL BIOFILM
A livello locale la vitamina D sembra avere 
un ruolo ancora più diretto. Studi speri-
mentali hanno dimostrato che le cellule 
gengivali sono in grado di attivarla autono-
mamente e che la sua presenza riduce si-
gnificativamente la carica batterica 
intracellulare, in particolare di Porphyromo-
nas gingivalis. Nei modelli cellulari, questa ri-
duzione supera il 50%, accompagnandosi a 
una diminuzione dell’espressione di geni 
pro-infiammatori. Ciò evidenzia un effetto 
combinato antimicrobico e antinfiamma-
torio, potenzialmente rilevante anche per 
future applicazioni locali o topiche.

SALUTE DENTALE  
A LUNGO TERMINE
Tra le evidenze più rilevanti sulla salute 
dentale a lungo termine emerge uno stu-
dio clinico randomizzato della durata di 
tre anni, condotto su 145 soggetti anziani, 
in cui la supplementazione con vitamina 
D3 in associazione al calcio è stata colle-
gata a una riduzione di circa il 40% del ri-
schio di perdita dentale. 
Questo risultato suggerisce un possibile 
effetto protettivo sul mantenimento 
dell’osso alveolare e sulla stabilità dentale 
nel lungo periodo, anche se il contributo 
specifico della sola vitamina D non può 
essere isolato con certezza.

BENEFICI PIÙ EVIDENTI  
NEI SOGGETTI CARENTI
Un aspetto ricorrente nella letteratura è 
che gli effetti risultano più marcati nei 
soggetti con carenza iniziale. In queste 
condizioni la supplementazione sembra 
favorire una risposta immunitaria più effi-
cace e una riduzione più evidente dei se-
gni clinici della malattia parodontale.
Al contrario, nei soggetti con livelli già 
adeguati, il beneficio aggiuntivo appare 
più contenuto, suggerendo che il ruolo 
principale della vitamina D sia quello di 
correggere una condizione di deficit piut-
tosto che potenziare ulteriormente una si-
tuazione già equilibrata.

LIMITAZIONI 
E PROSPETTIVE FUTURE
La revisione presenta alcuni limiti, tra cui 
l’ampio ricorso a studi osservazionali, 
che non consentono di stabilire relazioni 
causali, e la presenza di trial clinici spes-
so condotti su campioni ridotti e con 
protocolli eterogenei. 
Nel complesso, le evidenze sono promet-
tenti ma saranno necessari studi clinici 
più ampi e standardizzati per definire con 
maggiore precisione dosaggi, durata del-
la supplementazione e benefici nelle di-
verse popolazioni.   

Andamento dei principali 
parametri clinici (PPD, CAL, BI) 
dal basale a 6 mesi nei 
gruppi a basso  e alto 
dosaggio di vitamina D3.

FIGURA 2
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—% Incassi distributori 2025 

DEGLI ACQUISTI
DELLA CATEGORIA

AVVIENE IN URGENZA

50%**
VENDITE DOPO
INSTALLAZIONE
DISTRIBUTORI

x6

**Fonte: Ricerca Trade Lab: POTENZIALITÀ TERRITORIALE PER VENDING MACHINE DEL BENESSERE SESSUALE*Fonte: Global sell-out data, P11; IW DCG 2021; Consumer journey Russia, China, Uk (2018)
Ipsos shopper study, 2021
 

Survey sui comportamenti d’acquisto degli shopper. 6 Marzo 2023

DISTRIBUTORI AUTOMATICI

STRUMENTO DI COMUNICAZIONE

LE BARRIERE ALL'ACQUISTO DEL PRESERVATIVO
Da uno studio Ipsos* emergono 3 importanti barriere all'acquisto fra chi considera l'utilizzo del preservativo.

DISPONIBILITÀ: il 40% dei consumatori non ne ha uno a disposizione nel momento del bisogno
IMBARAZZO: il 41% di chi non utilizza il preservativo ammette di sentirsi in imbarazzo nell'acquistarli
DIFFICOLTÀ NELLA NAVIGAZIONE DELLO SCAFFALE: il 41% dei consumatori rinuncia all'acquisto dopo solo 63 
secondi passati a valutare i prodotti 

DUREX INNOVA IL CANALE DISTRIBUTORI CON UN ECOSIST�A 
COMPLETAMENTE DIGITALIZZATO:

Partendo da queste evidenze, Durex ha rivoluzionato il canale digitalizzandolo e portando i distributori 
automatici su Google Maps, rendendoli immediatamente visibili e facilmente raggiungibili. Una scelta 
vincente: in poco più di un anno il servizio ha registrato quasi 6 milioni di visualizzazioni, 
confermando l’elevato interesse e l’utilità percepita. Ma non solo, grazie all’integrazione di una nuova 
tecnologia con il software delle macchine,  oggi l’utente può individuare il distributore più vicino da 
Google Maps, consultarne in tempo reale assortimento e le caratteristiche dei prodotti e prenotare o 
acquistare online, riducendo al minimo la permanenza davanti alla macchina.
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Il bilancio 2025 dell’ente previdenziale 
dei farmacisti: il totale dell’attivo raggiunge i 3,78 
miliardi di euro, in crescita rispetto al 2024

npaf approva
IL BILANCIO 2025 
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a cura della redazione

equità, sostenibilità e tutela». È necessa-
rio «passare dalla logica dell’obbligo a 
quella dell’appartenenza. L’Enpaf non è 
un adempimento ma uno strumento di 
tutela solidaristica che già oggi molti 
iscritti in regime di solidarietà utilizzano 
ampiamente, e al quale chiediamo di 
aderire con convinzione».
Una prima risposta ai cambiamenti in at-
to, sottolinea Pace, sono «le modifiche re-
golamentar i  approvate oggi  dal 
Consiglio, ma anche le nuove misure in 
fase di studio, e in alcuni casi già in corso 
di analisi, in dialogo con i Ministeri com-
petenti».  

portata rappresenta una garanzia con-
creta per iscritti e pensionati, e una base 
solida per le future scelte strategiche. 
Ma siamo entrati in una fase nuova: non 
ci possiamo limitare ad amministrare 
l’esistente, perché dobbiamo governare 
una transizione demografica e profes-
sionale senza precedenti e già in atto. 
Per la prima volta, nel 2025, le prestazioni 
pensionistiche hanno superato la contri-
buzione soggettiva, la professione si tra-
sforma, i nuovi ingressi sono incerti. Ci 
assumiamo oggi la responsabilità di ri-
disegnare il nostro sistema previdenzia-
le, per continuare a garantire agli iscritti 

Il Consiglio nazionale dell’Enpaf ha ap-
provato il bilancio 2025: l’avanzo di eser-
cizio si attesta a circa 218 milioni di euro, 
mentre il totale dell’attivo raggiunge i 
3,78 miliardi di euro, in crescita rispetto 
ai 3,57 miliardi del 2024. 
«Le passività restano contenute, in netta 
diminuzione rispetto al precedente eser-
cizio», si legge in una nota ufficiale. «Sul 
fronte degli investimenti, la gestione fi-
nanziaria si conferma uno dei pilastri 
dell’equilibrio complessivo dell’Ente. I 
proventi finanziari netti superano i 160 
milioni di euro, in crescita rispetto all’an-
no precedente. Il saldo previdenziale re-
sta ancora positivo: la contribuzione 
complessiva si attesta intorno ai 304 mi-
lioni di euro, a fronte di una spesa pen-
sionistica superiore ai 200 milioni, con un 
differenziale ancora oltre i 100 milioni, 
seppur in progressiva riduzione». 
Accanto all’approvazione del bilancio, il 
Consiglio ha adottato alcune modifiche 
ai Regolamenti di previdenza e assisten-
za, con l’obiettivo di adeguare il sistema 
alla crescente pluralità dei percorsi pro-
fessionali e all’evoluzione dello scenario 
contributivo e demografico. Le misure in-
troducono strumenti di maggiore inclu-
sione e flessibilità contributiva, in linea 
con l’evoluzione del settore. 
«Il 2025 conferma la solidità dell’Enpaf», 
è il commento del presidente Maurizio 
Pace. «Un livello di copertura di questa 
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di Gabriele Roagna e Paola Brusa,
 dipartimento di Scienza e tecnologia del farmaco, Università degli studi di Torino
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Misurazione 
della pressione 
arteriosa nelle 
farmacie di comunità: 
un’opportunità 
di prevenzione per la 
popolazione adulta. 
Il tema al centro 
di una tesi di laurea

I FATTORI 
DI RISCHIO
imitareL

derfarma Piemonte focal izzati  sul 
monitoraggio dell’aderenza terapeutica 
in pazienti ipertesi:

	● PA >130/80 mmHg: monitoraggio setti-
manale, promozione di stili di vita sani 
e consegna di materiale informativo 
sui fattori di rischio;

	● PA >140/90 mmHg: monitoraggio quoti-
diano in farmacia; in caso di valori ri-
correnti non a target, invio al medico 
curante per rivalutazione del tratta-
mento, se aderente alla terapia.

Dall’analisi delle risposte al questionario 
non si evidenziano particolari differenze in 
funzione dei diversi contesti socioeconomi-
ci. La consapevolezza sui fattori di rischio è 
omogenea tra le tre sedi, mentre risultano 
diffusi i comportamenti a rischio ipertensi-
vo e cardiovascolare, per esempio l’assun-
zione di alcool e il tabagismo. Le differenze 

L’ipertensione arteriosa è uno dei maggiori 
fattori di rischio per le patologie cardiova-
scolari e renali croniche: colpisce oltre il 
20% della popolazione mondiale e si stima 
sia responsabile di oltre 7 milioni di decessi 
all’anno. Considerando questi dati il moni-
toraggio della pressione svolge un ruolo 
strategico: le farmacie, essendo tra i luoghi 
più accessibili al pubblico, possono funge-
re da primo presidio per la prevenzione e 
svolgere una parte fondamentale nella lot-
ta contro l’ipertensione. Lo studio, oggetto 
della tesi di laurea di Gabriele Roagna, è 
stato condotto in tre farmacie: due in quar-
tieri torinesi (Aurora F1 e Crocetta F2) e una 
in un Comune delle (Langhe-Roero F3). 
Obiettivo: valutare l’impatto di contesti so-
cioeconomici diversi su parametri pressori 
e stili di vita (grafico 1). L’iniziativa è stata 
presentata alla popolazione attraverso 
delle locandine. Letta la nota informativa, 
prima della misurazione gli utenti hanno 
compilato un questionario circa dati gene-
rali, abitudini, familiarità e consapevolezza 
dell’ipertensione. Allo studio hanno aderito 
in totale 232 utenti (F1: 111, F2: 69, F3: 52).

METODO E RISULTATI
In base alle linee guida della Società ita-
liana dell’ipertensione arteriosa (Siia) è 
stata effettuata la triplice misurazione 
pressoria e calcolata la media dei valori. I 
parametri di riferimento e le azioni conse-
guenti ricalcano i recenti progetti di Fe-

L’ IMPORTANZA 
DI QUESTI 

SCREENING 
SOPRATTUTTO 

NELLE AREE 
PERIFERICHE O RURALI , 

DOVE LA FARMACIA 
RAPPRESENTA 
IL PRINCIPALE 

PRESIDIO SANITARIO
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GRAFICO 1   LIVELLO DI ISTRUZIONE
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GRAFICO 2   FARMACIA 3
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nei valori pressori rilevati risultano invece 
più significative. Le persone con valori su-
periori a 140/90 mmHg sono:

	● F1, 37 su 111 (33,3%);
	● F2, 16 su 69 (23,1%);
	● F3, 21 su 52 (40,1%).

Dai risultati ottenuti emerge che F2, che pre-
senta il contesto socioeconomico più agia-
to, ha registrato la minor incidenza di 
ipertesi. F3, invece, ha evidenziato le mag-
giori criticità (grafico 2): su 21 ipertesi, 4 pre-
sentavano valori di terzo grado (>180/110 
mmHg), per costoro è stato pertanto ne-
cessario prolungare il monitoraggio. 
Lo screening territoriale si è confermato 
strategico per l’identificazione di nuovi casi 
e il monitoraggio dell’aderenza terapeutica. 
Tali interventi risultano cruciali soprattutto in 
aree periferiche o rurali, dove la farmacia 
rappresenta il principale presidio sanitario 

      LE LINEE GUIDA

Società italiana dell’ipertensione arteriosa. Come misurare pressione arteriosa. SIIA. 
https://siia.it/per-il-pubblico/ipertensione/come-si-misura-la-pressione-arteriosa/  

BIBLIOGRAFIA
NCD Risk Factor Collaboration (NCD-RisC) (2017). “Worldwide trends in blood pressure 
from 1975 to 2015: a pooled analysis of 1479 population-based measurement studies with 
19·1 million participants”. Lancet (London, England), 389(10064), 37–55. https://doi.
org/10.1016/S0140-6736(16)31919-5 | Pappaccogli, M., Ravetto Enri, L., Perlo, E., Di Monaco, S., 
Pignata, I., Baratta, F., Rabbia, F., Mana, M., Veglio, F., & Brusa, P. (2019). “Assessment of a 
non-physician screening program for hypertension and cardiovascular risk in communi-
ty pharmacies”. Nutrition, metabolism, and cardiovascular diseases: NMCD, 29(12), 1316–
1322. https://doi.org/10.1016/j.numecd.2019.07.009.

di riferimento. Potenziare i servizi di preven-
zione in farmacia permette diagnosi preco-

ci e un miglioramento concreto della salute 
pubblica.  
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di Manuela Cuconato, 
farmacista e Responsabile formazione professionale di Edra 
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Nutraceutica e nutrizione clinica, l’evoluzione  
del farmacista verso un ruolo sempre più clinico 

MIRATI
onsigliC

Negli ultimi anni, il mondo della farmacia 
ha vissuto una trasformazione profonda, 
trainata da cambiamenti demografici, 
epidemiologici e culturali. L’aumento delle 
patologie croniche, l’invecchiamento della 
popolazione e una crescente attenzione 
al benessere hanno ampliato il perimetro 
della salute, portando nutraceutica e nu-
trizione clinica al centro dell’attenzione. In 
questo scenario, il farmacista è chiamato 
a evolvere: da dispensatore di prodotti a 
vero e proprio professionista sanitario con 
competenze cliniche integrate. 

DA COMPLEMENTO A LEVA 
STRATEGICA 
La nutraceutica non rappresenta più un 
semplice segmento commerciale bensì 
una componente strategica dell’offerta in 
farmacia. Integratori mirati, alimenti a fini 
medici speciali e soluzioni personalizzate 
rispondono a bisogni concreti: supporto 
metabolico, gestione dello stress, preven-
zione cardiovascolare, salute intestinale. 
Il valore aggiunto risiede non tanto nel 
prodotto in sé bensì nella capacità del 
farmacista di interpretare il bisogno del 
paziente/cliente e guidarlo verso una 
scelta appropriata. 
Questo implica conoscenze aggiornate su 
meccanismi d’azione, interazioni, evidenze 
scientifiche e appropriatezza d’uso. La nu-
traceutica diventa così uno strumento di 
consiglio professionale e non solo di vendita. 

	● le donne sono più esposte a condizioni 
come anemia sideropenica, osteoporosi 
e disturbi tiroidei, con esigenze nutrizio-
nali specifiche in diverse fasi della vita 
(età fertile, gravidanza, menopausa); 

	● gli uomini presentano una maggiore in-
cidenza di patologie cardiovascolari in 
età più precoce e un diverso profilo me-
tabolico; 

	● la risposta all’integrazione alimentare 
può variare in funzione di differenze or-
monali, composizione corporea e mi-
crobiota. 

Integrare la prospettiva di genere nella 
nutraceutica e nella nutrizione clinica si-
gnifica, quindi, passare da un approccio 
standard e valido per tutti a una consu-
lenza realmente personalizzata. 
Il farmacista, grazie alla sua accessibilità 
e continuità di relazione con il paziente, è 
in una posizione privilegiata per intercet-

Parallelamente, la nutrizione clinica sta 
acquisendo sempre più rilevanza anche 
nel contesto territoriale. Pazienti con pato-
logie croniche, oncologiche o condizioni di 
malnutrizione necessitano di supporti nu-
trizionali specifici e monitorati. 
La farmacia può diventare un presidio 
fondamentale per: 

	● intercettare situazioni a rischio nutri-
zionale; 

	● supportare l’aderenza ai piani tera-
peutici; 

	● collaborare con medici e altri profes-
sionisti sanitari; 

	● educare il paziente a una corretta ge-
stione nutrizionale. 

Questo approccio richiede un salto di 
qualità: dalla conoscenza di base alla ca-
pacità di lettura clinica del paziente, an-
che attraverso strumenti di screening e 
protocolli condivisi. 

DIFFERENZE DI GENERE: 
UN FATTORE CHIAVE 
NELLA PERSONALIZZAZIONE 
Un elemento sempre più rilevante in que-
sto ambito è rappresentato dalle differen-
ze di genere, spesso ancora sottovalutate 
nella pratica quotidiana. Uomini e donne 
presentano bisogni nutrizionali, metabolici 
e fisiologici distinti, che si riflettono sia nel-
la prevenzione sia nella gestione delle pa-
tologie. 
Alcuni esempi concreti: 

SONO NECESSARIE 
CONOSCENZE 
AGGIORNATE 

SU MECCANISMI 
D’AZIONE, INTERAZIONI, 

EVIDENZE 
SCIENTIFICHE 

E APPROPRIATEZZA
D’USO
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tare queste differenze e tradurle in consigli 
mirati. 
Così l’evoluzione verso il farmacista con 
un profilo più clinico non è più un’opzione 
ma una traiettoria inevitabile. 
Significa sviluppare competenze trasver-
sali che includano: 

	● interpretazione dei bisogni di salute in 
chiave sistemica; 

	● capacità di counseling avanzato; 
	● utilizzo di dati e strumenti di monito-
raggio;

	● integrazione con percorsi di cura multi-
disciplinari. 

Nutraceutica, nutrizione clinica e medici-
na di genere rappresentano ambiti privi-
legiati per esercitare e valorizzare queste 

competenze. Il farmacista diventa un 
punto di riferimento nella prevenzione e 
nella gestione integrata del paziente, 
contribuendo a migliorare gli outcome di 
salute. 

FORMAZIONE: 
IL VERO FATTORE ABILITANTE 
La trasformazione del ruolo passa inevita-
bilmente dalla formazione. Non si tratta 
solo di aggiornamento scientifico ma di 
un cambiamento culturale: acquisire un 
approccio clinico, sviluppare capacità re-
lazionali, imparare a lavorare per obiettivi 
di salute. 
La nutraceutica e la nutrizione clinica rap-
presentano oggi un’opportunità concreta 

per ridefinire il ruolo della farmacia e del 
farmacista. Non solo come luogo di di-
spensazione ma come centro di consu-
lenza qualificata e presidio di salute 
territoriale. 
Integrare anche la prospettiva delle dif-
ferenze di genere consente di elevare ul-
teriormente la qualità del consiglio 
professionale, rendendolo più preciso, ef-
ficace e centrato sulla persona. 
Per cogliere pienamente questa oppor-
tunità è necessario investire in compe-
tenze, visione e modelli organizzativi. Un 
percorso che, se ben strutturato, può raf-
forzare il valore professionale del farma-
cista e il suo impatto sulla salute dei 
cittadini.  
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Creiamo insieme 
la farmacia di domani

Punto Effe è da 27 anni la rivista dei titolari di farmacia.
Uno sguardo a 360° su tutto il “sistema sanità”: farmacia 
dei servizi, istituzioni, industria, approfondimenti scientifici, 
strategia e digital healthcare
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di Angelo Siviero,
Farmacista esperto in fitoterapia e galenica
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Integratori e fitoterapici per la pelle al sole: cosa 
funziona davvero nella fotoprotezione

DELLA SCIENZA
on il supporto C

L’uso di integratori nella preparazione al 
sole è ampiamente diffuso e rappresen-
ta una richiesta frequente al banco. Tut-
tavia, per fornire un consiglio realmente 
efficace, è utile distinguere tra ciò che 
può favorire direttamente la melanoge-
nesi e ciò che invece supporta la rispo-
sta fisiologica della pelle all’esposizione 
ai raggi UV. 
L’abbronzatura è infatti una risposta adat-
tativa complessa all’esposizione ai raggi 
UV: il danno al Dna nei cheratinociti attiva 
la proteina p53, con conseguente aumen-
to di α-MSH e stimolazione dei melanociti 
alla produzione di melanina tramite tirosi-
nasi. In questo contesto la disponibilità di 
precursori come la tirosina non rappre-
senta generalmente un fattore limitante 
negli individui sani, rendendo poco plausi-

protezione sistemica. L’estratto di Polypo-
dium leucotomos, una felce tropicale, ha 
dimostrato, in studi randomizzati control-
lati, la capacità di aumentare la Med, ri-
durre l’eritema e limitare il danno al Dna, 
grazie a proprietà antiossidanti e immu-
nomodulanti.
Analogamente, la nicotinamide (vitamina 
B3) agisce sui meccanismi di riparazione 
del Dna. Uno studio randomizzato ha evi-
denziato una riduzione significativa dei 
carcinomi cutanei non melanoma in sog-
getti ad alto rischio.
Tra i carotenoidi l’astaxantina mostra ef-
fetti su elasticità, idratazione cutanea e 
stress ossidativo, mentre i polifenoli (fla-
vanoli del cacao, catechine del tè verde e 
altri polifenoli) contribuiscono a una pro-
tezione, seppur modesta ma documenta-

bile l’idea di aumentare l’abbronzatura 
tramite “substrati”.

UNA PROTEZIONE SISTEMICA
Il beta-carotene, spesso associato alla 
preparazione al sole, non stimola diretta-
mente la melanogenesi. Si accumula in-
vece nello strato corneo, conferendo una 
colorazione giallo-aranciata e svolge 
un’azione antiossidante. Una metanalisi 
ha evidenziato un modesto aumento del-
la Dose minima eritematosa (Med) dopo 
almeno 10-12 settimane di integrazione, in-
dicativo di un effetto fotoprotettivo siste-
mico limitato. Tuttavia, alte dosi sono state 
associate a un aumento del rischio di tu-
more polmonare nei fumatori, suggeren-
do cautela nell’uso.
Più solido è invece il razionale della foto-
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on il supporto 

ta, dal danno UV e al miglioramento del 
microcircolo cutaneo.

IL RUOLO DEL FARMACISTA
Nel complesso, l’integrazione non va inter-
pretata come uno strumento per “au-
mentare l’abbronzatura”, quanto piuttosto 
come un supporto alla fotoprotezione si-
stemica. In questo contesto, una migliore 
risposta allo stress ossidativo contribuisce 
a una pelle più resiliente e, indirettamente, 
a un’abbronzatura più uniforme. 
Il farmacista svolge un ruolo chiave nel pro-
muovere un’informazione corretta: la pre-
parazione al sole non dovrebbe essere 
intesa come stimolo alla pigmentazione, 
ma come strategia integrata di fotoprote-
zione, in cui l’integrazione rappresenta un 
supporto e non una soluzione autonoma.  
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Il cannabidiolo,  
in formulazioni
diverse, viene 
utilizzato come 
supporto nella 
gestione del dolore 
e dell’infiammazione 
locale

DI PROPRIETÀ

n’ampia 
gamma U

TRPV1 (Transient Receptor Potential Vanil-
loid 1), di cui è agonista funzionale: l’attiva-
zione seguita da desensibilizzazione di 
TRPV1 contribuisce alla riduzione dell’iper-
sensibilità periferica. Sono stati descritti 
anche effetti su recettori 5-HT1A, PPAR-γ e 
canali ionici voltaggio-dipendenti, con 
potenziale contributo alla modulazione 
della trasmissione nocicettiva e alla rego-
lazione della risposta infiammatoria.

EFFETTI LOCALI 
Nel complesso, l’azione locale del Cbd si 
traduce in una riduzione della produzione 
di citochine pro-infiammatorie, una mo-
dulazione della sensibilizzazione periferica 
e un possibile effetto miorilassante indi-
retto sulla muscolatura liscia e striata del 
pavimento pelvico, meccanismi rilevanti 
nella gestione del dolore vulvovaginale e 
dell’ipertono pelvico.
Viene solitamente proposto sotto forma di 
ovuli vaginali, creme o gel intimi per trat-
tare condizioni quali la dispareunia, endo-
metriosi, vulvodinia e secchezza vaginale. 
Questo perché, grazie al suo meccanismo 
d’azione, può aiutare a rilassare la mu-
scolatura del pavimento pelvico, ridurre 
l’infiammazione locale, diminuire il dolore 
da contrazione o irritazione. Gli studi clinici 
sono ancora limitati, benché promettenti, 
e quindi per l’utilizzo ci si basa spesso sulle 
evidenze preliminari o sull’esperienza clini-
ca del terapeuta.

Il cannabidiolo (Cbd) per uso vaginale 
trova impiego come coadiuvante nella 
gestione del dolore e dell’infiammazione a 
livello vulvovaginale e del pavimento pel-
vico, in particolare in condizioni come 
vulvodinia, dispareunia, endometriosi e 
ipertono muscolare pelvico. L’interesse per 
queste formulazioni - disponibili soprat-
tutto come ovuli, gel o creme - è legato 
alle proprietà antinfiammatorie, analgesi-
che e miorilassanti del composto, che 
agisce localmente modulando i meccani-
smi della nocicezione e della risposta in-
fiammatoria.

MECCANISMO D’AZIONE 
In questa formulazione il Cbd è utilizzato so-
prattutto per il suo effetto antinfiammatorio, 
analgesico e rilassante muscolare a livello 
locale. Esercita i suoi effetti a livello vaginale 
attraverso la modulazione del sistema en-
docannabinoide (Ecs), presente nella mu-
cosa genitale, nel tessuto connettivo e nel 
pavimento pelvico. Il Cbd non è un agonista 
diretto ad alta affinità dei recettori CB1 e CB2 
ma agisce come modulatore allosterico 
negativo di CB1 e come modulatore funzio-
nale del tono endocannabinoide, anche 
tramite l’inibizione dell’enzima FAAH (fatty 
acid amide hydrolase), con conseguente 
aumento dei livelli di anandamide.
Inoltre, il Cbd interagisce con recettori 
non-cannabinoidi coinvolti nella nocice-
zione e nell’infiammazione, in particolare 

di Luca Guizzon, 
farmacista clinico territoriale esperto in galenica e fitoterapia
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COMPOSIZIONE E ALLESTIMENTO 
DI OVULI VAGINALI A BASE DI CBD
Esempio formulativo

	● Materiali: becher, bacchetta di vetro, 
bilancia, stampo per ovuli, bagnomaria

	● Cbd 10mg/ovulo
	● Peg 4000     60% 
	● Peg 400       40%

Dopo aver accuratamente pesato il can-
nabidiolo necessario per la preparazione, 
si procede ad allestire la base per gli ovuli. 

porzione. Consigliato l’incremento di tutte 
le pesate (compreso il principio attivo) del 
10-20% per compensare eventuali perdite 
durante la lavorazione. Importante misce-
lare il Cbd precedentemente triturato nei 
Peg e mantenere in agitazione prima di ri-
empire gli stampi per evitare fenomeni di 
precipitazione del principio attivo.  Si con-
trollerà l’uniformità di massa, dell’aspetto, 
il numero di unità posologiche e la tenuta 
del confezionamento.  

Calcolare la quantità necessaria di ecci-
piente per riempire gli ovuli richiesti. Alle-
stire una base con il 60% di Peg 4000 e il 
40% di Peg400 solubilizzandoli a bagno-
maria fino ad avere un liquido omogeneo. 
Si procederà quindi a riempire 10 stampi 
di ovuli; una volta raffreddati, potremo 
aprire gli stampi e pesare gli ovuli. Il peso 
totale ci permetterà di calcolare la quan-
tità di Peg 4000 e Peg 400 necessaria per 
la preparazione, con una semplice pro-
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di Paola Vettori e Michela Bercigli,
Siomi (Società italiana di omeopatia e medicina integrata)
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Ragadi, come riconoscerle e trattarle: 
dal consiglio in farmacia ai rimedi disponibili

MIRATO
n approcioU

Le ragadi sono piccole fissurazioni della 
pelle o delle mucose che, pur essendo le-
sioni superficiali, possono provocare dolore 
intenso e compromettere la qualità della 
vita, richiedendo un approccio terapeutico 
mirato e una corretta consulenza al pa-
ziente. Possono comparire in diversi distret-
ti corporei - dal capezzolo all’area anale, 
fino a mani, piedi e labbra - e sono spesso 
correlate a fattori meccanici, infiammatori 
o a un’alterazione della barriera cutanea.
In farmacia la gestione delle ragadi pre-
vede una valutazione attenta della sede, 
della gravità e delle cause del disturbo, 
orientando il consiglio verso trattamenti 
appropriati che possono includere pro-
dotti emollienti e riparatori, preparazioni 
galeniche e, in alcuni casi, rimedi di origi-
ne fitoterapica o omeopatica. Resta cen-
trale anche l’educazione del paziente alle 
corrette misure igieniche e preventive e, 
quando i sintomi persistono o si aggrava-
no, l’indicazione a rivolgersi al medico per 
una valutazione clinica più approfondita.

RAGADI AL SENO DURANTE 
L’ALLATTAMENTO
Tra le localizzazioni più frequenti, le ragadi 
del capezzolo rappresentano una condi-
zione comune soprattutto durante l’allat-
tamento. In questi casi Castor equi in 
tintura madre e/o estratto fluido può es-
sere usato anche per uso topico. Si trova 
in commercio in pomate e unguenti che 

Si possono allestire inoltre preparazioni 
galeniche a base di lanolina e olio di 
mandorle dolci; la lanolina è un emollien-
te naturale e insieme all’olio di mandorle 
dolci sarà un buon riparatore per l’area 
del capezzolo. Esistono poi preparati a 
base di acido ialuronico o composizioni 
con acido ialuronico e sulfadiazina ar-
gentica, per condizioni più gravi, e tutta 
una serie di linimenti, prodotti diretta-
mente dalle varie aziende del settore, 
che si occupano in prevalenza di prima 
infanzia. Alcuni di questi hanno il vantag-
gio che non occorre risciacquare la parte 
prima di attaccare il bambino al seno, 
cosa consigliata invece con tutti i rimedi 
proposti in precedenza.
Compito del farmacista, in base alla situa-
zione della paziente: scegliere tra un sem-
plice emolliente e idratante piuttosto che un 
rimedio più curativo. Sarà opportuno invece 
rimandare la paziente al suo medico cu-
rante e/o al ginecologo nel caso la situazio-
ne non si risolva in tempi brevi o se la zona 
diventasse particolarmente arrossata e do-
lente, per prevenire o gestire l’insorgenza di 
un ingorgo mammario o di una mastite.

RAGADI ANALI
Le ragadi anali sono ulcerazioni della mu-
cosa del canale anale la loro origine è co-
munemente associata a stipsi o diarrea 
cronica. Dal punto di vista fisiopatologico, 
la lesione iniziale induce uno spasmo dello 

hanno come indicazione terapeutica 
screpolature e ragadi del capezzolo do-
vute all’allattamento: nelle prime fasi il do-
lore al seno e la sensazione di bruciore 
sono tra i problemi più frequentemente ri-
scontrati dalle neomamme. Questi fastidi 
potrebbero durare alcuni giorni per poi 
sparire del tutto ma qualora diventino più 
intensi, è bene evitare il fai da te e valuta-
re le varie possibilità terapeutiche.
L’attacco scorretto del bambino al capez-
zolo, soprattutto nei primi giorni di vita, può 
provocare lacerazioni e piccole fissurazioni 
lineari, ragadi, molto dolorose per la madre. 
Il consiglio per la neomamma è di farsi sup-
portare dall’ostetrica o dal pediatra per ve-
rificare che il bambino adotti una posizione 
corretta, di indossare paracapezzoli all’oc-
correnza durante l’allattamento, di deterge-
re accuratamente la parte con sapone 
neutro, applicando sempre una pomata o 
unguento a base di Castor equi, per favorire 
la riparazione della pelle aiutando a ripristi-
nare la normale barriera cutanea.
Le soluzioni terapeutiche da consigliare so-
no diverse in funzione della problematica 
riportata e della gravità. Olio di mandorle 
dolci, la cui azione riparatrice è certamente 
più blanda, sarà consigliato nei casi di 
semplici screpolature o come elasticizzan-
te per il seno, soprattutto nel terzo trimestre 
di gravidanza per nutrire la pelle, prevenire 
le smagliature e ammorbidire l’aureola del 
capezzolo preparandolo all’allattamento.
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duzione della perfusione ematica locale e 
ritardo nei processi di guarigione. La sinto-
matologia riportata più frequentemente è 
di dolore acuto durante la defecazione e 
lieve sanguinamento. 
Nell’ambito della fitoterapia utili sono po-
mate a base di elicriso e amamelide e 
tutte quelle piante che hanno un tropismo 
sui vasi sanguigni. Importante è racco-
mandare sempre una corretta igiene inti-
ma (può sembrare banale ma non 
sempre è scontata) e l’utilizzo di bianche-
ria di cotone evitando indumenti attillati.
La terapia farmacologica prevede l’uso di 
anestetici locali, corticosteroidi e calcio-an-
tagonisti per uso topico. Da associare, 
quando sia necessario, l’integrazione con fi-
bre o lassativi osmotici per facilitare la defe-
cazione: e comunque occorre consigliare 
l’aumento dell’apporto idrico.

RAGADI CUTANEE DI MANI E PIEDI
Le ragadi cutanee (mani e piedi) si verifica-
no in presenza di xerosi cutanea e ispessi-
mento dello strato corneo, spesso 
aggravati da fattori ambientali o da condi-
zioni lavorative. Molto spesso l’uso di solventi 
o detersivi senza l’uso di guanti può causare 
fissurazioni dolorose alle mani. Occorre in-
nanzitutto educare all’uso di protezioni se si 
maneggiano sostanze potenzialmente no-
cive per la barriera cutanea. Possono essere 
utili preparati, anche galenici, a base di 
urea, come cheratolitici e creme mani con 
funzioni di barriera ed emollienti. Occorre ri-
mandare al medico curante o allo speciali-
sta dermatologo i casi più gravi, invece di 
avventurarsi in consigli di prodotti cortisoni-
ci, anche se da banco, per evitare di “tap-
pare” un sintomo importante e ritardare la 
diagnosi e la terapia adeguata.

RAGADI DELLE LABBRA
Le ragadi delle labbra sono generalmente 
correlate a condizioni ambientali avverse 
o a carenze nutrizionali. In particolare di 
vitamine del gruppo B. Alle volte possono 
essere la conseguenza o effetto collate-
rale di terapie farmacologiche partico-
larmente aggressive. Si provvederà a 
trovare emollienti, in crema o stick, adatti 
alla gravità del caso; molto utili sono i 

preparati a base di vitamina E; in caso di 
chelite angolare si integrerà con una sup-
plementazione orale di vitamine del grup-
po B. In caso di sintomi persistenti, sarà 
utile indirizzare il paziente/cliente al medi-
co per scongiurare una sovrainfezione da 
stafilococco, nella maggior parte dei casi, 
o fungina.

IL RICORSO
AI RIMEDI OMEOPATICI
Accanto ai trattamenti tradizionali e fitote-
rapici, alcuni pazienti si orientano anche 
verso rimedi omeopatici, utilizzati con l’o-
biettivo di ridurre dolore, infiammazione e 
favorire la cicatrizzazione. Tra i più comuni 
Paeonia officinalis (cicatrizzante), Ratanhia 
(dolore pungente), Nitricum acidum (dolo-
re a scheggia) e Aesculus hippocastanum 
(per congestione venosa), in basse dilui-
zioni 5-9CH, 3 grani 3 volte al giorno come 
unitario o all’interno di rimedi composti.
Localmente si può usare Calendula TM, di-
luendone 20 gocce in mezzo bicchiere 
d’acqua e facendo poi dei lavaggi sulla zo-

na indicata, o ancora Arnica TM e Calendu-
la TM per spennellature locali. Sempre utile 
in caso di ragadi anali associare Aesculus 
hippocastanus 1D macerato glicerinato, alla 
dose di 40–50 gocce 2 volte al giorno da 
prendere per bocca: agisce riducendo la 
congestione venosa in vicinanza dell’ano e 
quindi l’infiammazione locale.
Per le ragadi al seno si può consigliare 
Chamomilla per capezzoli infiammati e 
molto sensibili; Croton tiglium per capez-
zoli molto dolenti al tatto con dolori ra-
dianti; Lycopodium clavatum per ragadi 
dolorose con sanguinamento dai dotti 
lattiferi; Nitricum acidum per capezzoli 
ipersensibili e discromici; Petroleum per 
capezzoli pruriginosi; Phytolacca decan-
dra per capezzoli dolenti e fessurati con 
dolore irradiato; Pulsatilla nigricans per 
dolori che si estendono al torace, al collo 
e lungo la schiena; Sepia officinalis per ra-
gadi profonde e dolenti; Staphysagria per 
dolore al capezzolo all’inizio della montata 
lattea; Sulphur per capezzoli cocenti e 
brucianti dopo l’allattamento.  
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Esosomi e cosmetica avanzata: nuovi vettori  
di rigenerazione cutanea o semplice marketing?

DA VERIFICARE
fficaciaE

Negli ultimi anni la ricerca dermoco-
smetica ha acceso i riflettori sulle vesci-
cole extracellulari (EV), e in particolare 
sugli esosomi, come nuovi protagonisti 
della medicina rigenerativa e della skin-
care avanzata.

COSA SONO GLI ESOSOMI  
E A COSA SERVONO IN NATURA
Gli esosomi sono vescicole extracellulari 
con un diametro di 30–150 nanometri 
(nm), costituite da una membrana lipi-
dica che racchiude materiale genetico 
(tra cui DNA, RNA, mRNA), lipidi (ceramidi 
e colesterolo) e proteine (come fattori di 
crescita, citochine ed enzimi).
Questo nano vescicole sono natural-
mente rilasciate nello spazio extracellu-
lare per esocitosi dalle cellule del corpo 
umano, degli animali e dei vegetali, ma 
possono anche essere prodotte me-
diante tecnologie farmaceutiche. Si ritie-
ne che svolgano un ruolo fondamentale 
nella comunicazione intercellulare. La lo-
ro funzione fisiologica è infatti quella di 
trasferire segnali tra cellule, influenzando 
processi chiave come la riparazione e la 
rigenerazione dei tessuti.
Una volta raggiunta la cellula bersaglio, 
gli esosomi possono innescare la se-
gnalazione interagendo con i recettori 
extracellulari oppure essere assorbiti 
tramite fusione diretta con la membra-
na plasmatica1.

ruolo rilevante anche nel trattamento 
della pelle sensibile. Sfruttando tali ca-
pacità, è possibile sviluppare trattamenti 
con gli esosomi ottenuti da queste cellu-
le, in grado di riparare e lenire la pelle 
soggetta a irritazioni e infiammazioni. 
Questi approcci aprono la strada a trat-
tamenti sempre più mirati nella cura e 
nella rigenerazione cutanea.

PERCHÉ GLI ESOSOMI 
INTERESSANO LA COSMETICA
La continua ricerca di interventi per con-
trastare gli effetti dell’invecchiamento ha 
portato a una crescente domanda di me-
todi estetici non chirurgici. In questo con-
testo, gli esosomi hanno attirato notevole 
attenzione per le loro proprietà rigenerati-
ve e per il potenziale di influenzare pro-
cessi come la guarigione delle ferite, il 
miglioramento delle cicatrici e la crescita 
dei capelli.
La dermatologia e la medicina antinvec-
chiamento rigenerativa sono state tra le 
prime a sostenere questa tecnologia, e la 
loro adozione nel campo della chirurgia 
plastica è in aumento. Tuttavia, il numero 
di studi pubblicati resta ancora limitato.
L’interesse cosmetico deriva dalla capaci-
tà degli esosomi di agire in modo mirato 
sui meccanismi cutanei e di veicolare mo-
lecole funzionali direttamente alle cellule 
bersaglio, migliorando l’efficacia degli atti-
vi. La pelle rappresenta infatti una barriera 

APPLICAZIONI TOPICHE  
DI ESOSOMI
L’utilizzo degli esosomi in formulazioni to-
piche è iniziato in virtù dei loro molteplici 
benefici terapeutici2. In uno studio con-
dotto da Kim et al.3, è stata documentata 
l’applicazione sulla pelle di vescicole ex-
tracellulari derivate da cellule staminali 
mesenchimali ottenute da sangue del 
cordone ombelicale umano. Questa ap-
plicazione, testata su campioni di pelle 
umana ex vivo, ha mostrato un aumento 
dell’espressione di geni associati alla ma-
trice extracellulare cutanea, contribuendo 
ai processi di ringiovanimento. In partico-
lare, è stata osservata una maggiore 
espressione di collagene di tipo I ed ela-
stina. I risultati suggeriscono che tali eso-
somi vengano assorbiti dalla pelle e 
possano promuovere la sintesi di questi 
componenti fondamentali.
Oltre alle proprietà rigenerative, le cellule 
staminali mesenchimali svolgono un 

IN CONTINUA 
CRESCITA 

LE RICERCHE 
SUI METODI 

NON CHIRURGICI 
PER CONTRASTARE
L’ INVECCHIAMENTO
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sintesi di collagene ed elastina, proteine 
fondamentali per mantenere la pelle 
compatta ed elastica.

	● Azione antinfiammatoria
Un ulteriore beneficio riguarda la capa-
cità di modulare l’infiammazione. Posso-
no favorire la polarizzazione dei macrofagi 
verso fenotipi antinfiammatori e ridurre 

PRINCIPALI APPLICAZIONI 
COSMETICHE DEGLI ESOSOMI

	● Effetto antietà e matrice extracellulare
Dal punto di vista cosmetico, uno degli 
aspetti più interessanti degli esosomi è 
la capacità di contrastare i segni dell’in-
vecchiamento cutaneo4,5. Stimolando i 
fibroblasti, gli esosomi favoriscono la 

altamente selettiva: lo strato corneo, insie-
me alle giunzioni dello strato granuloso, li-
mita fortemente la penetrazione delle 
sostanze. In questo contesto, gli esosomi 
potrebbero offrire un vantaggio grazie alla 
loro struttura lipidica e dimensione nano-
metrica, poiché sfruttano vie alternative 
come quella attraverso i follicoli piliferi.
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la produzione di citochine pro-infiam-
matorie, contribuendo a creare un am-
biente favorevole al la guarigione. 
Questa azione è particolarmente rile-
vante nelle condizioni in cui il processo 
di riparazione cutanea è compromesso, 
come nel caso di pelle sensibile o in pre-
senza di infiammazione cronica.

	● Idratazione e funzione barriera
Gli esosomi contribuiscono anche al 
mantenimento dell’idratazione cutanea, 
stimolando fibroblasti e cheratinociti e fa-
vorendo la produzione di acido ialuronico, 
collagene ed elastina. Inoltre, possono 
rafforzare la funzione barriera dell’epider-
mide, riducendo la perdita d’acqua trans 
epidermica (TEWL) e migliorando la capa-
cità della pelle di trattenere l’umidità.

	● Discromie e uniformità dell’incarnato
Un altro ambito di interesse riguarda la 
regolazione della pigmentazione cuta-
nea. Gli esosomi possono influenzare 
l’attività dei melanociti e modulare la 
produzione di melanina. Alcuni studi 
suggeriscono la possibilità di ridurre l’i-
perpigmentazione attraverso l’inibizione 
della tirosinasi e la modulazione di spe-
cifiche vie di segnalazione.

	● Nuove frontiere: delivery e haircare
Oltre all’uso topico tradizionale, gli esoso-
mi si stanno affermando come sistemi di 
rilascio transdermico, in grado di miglio-
rare la biodisponibilità locale degli attivi. 
In ambito tricologico, possono stimolare 
le papille dermiche e la guaina epiteliale 
esterna, favorendo la crescita del capello 
e aumentando l’espressione di fattori di 
crescita come IGF-1, KGF e HGF.

QUALI ESOSOMI SI UTILIZZANO  
IN COSMETICA
Gli esosomi di origine animale non sono 
autorizzati. Attualmente si utilizzano prin-
cipalmente esosomi di origine vegetale, 
per esempio derivati da piante come la 
Centella asiatica. Tuttavia, il loro compor-
tamento nella pelle non è ancora com-
pletamente chiarito.
Permangono dubbi sulla possibilità di un 
reale dialogo molecolare tra esosomi ve-
getali e cellule umane, così come sulla loro 
stabilità strutturale e funzionale, trattandosi 
di strutture estremamente delicate.

LIMITI E PROSPETTIVE FUTURE
Nonostante i risultati promettenti, l’utiliz-
zo degli esosomi in cosmetica presenta 
ancora diverse criticità: 

	● la maggior parte delle evidenze deriva 
da studi in vitro o su modelli animali, 
mentre i dati clinici sull’uomo sono anco-
ra limitati;

	● esistono inoltre problematiche legate 
alla standardizzazione dei processi di 
isolamento, alla variabilità delle fonti 
cellulari, ai costi elevati e alle questioni 
regolatorie. La loro complessità biologi-
ca rende difficile garantire stabilità, pu-
rezza e riproducibilità;

	● dal punto di vista regolatorio, sarà fon-
damentale definire linee guida chiare 
per il loro impiego;

	● esistono anche possibili risvolti ancora 
da esplorare. Il professor Vincenzo Var-
laro - docente del Master in Medicina 

Estetica presso l’Università di Camerino 
e l’Università di Roma Tor Vergata - ri-
chiama6 l’attenzione anche sui possibili 
rischi, sottolineando che gli esosomi 
possono trasmettere sia segnali fisiolo-
gici sia patologici: «A volte la loro attivi-
tà può favorire la progressione di gravi 
malattie. Prima di enfatizzarne l’uso, è 
necessario attendere evidenze cliniche 
solide e dati di sicurezza adeguati».

IN DEFINITIVA
In conclusione, il mondo degli esosomi è 
ancora poco conosciuto e richiede cau-
tela. Di conseguenza, è fondamentale 
evitare semplificazioni eccessive e man-
tenere un approccio scientifico pruden-
te: più che una tecnologia consolidata, 
gli esosomi rappresentano oggi una di-
rezione di ricerca ad alto potenziale, ma 
ancora da validare clinicamente.  
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Pet economy, in Italia spesa a 6,7 miliardi nel 2024, 
+76% in dieci anni. Un’analisi di Confartigianato 

VERTIGINOSA
na crescita U

La pet economy italiana continua a cre-
scere a ritmi sostenuti: nel 2024 la spesa 
per prodotti e servizi per animali da com-
pagnia ha raggiunto 6,7 miliardi di euro, 
con un incremento del 76% nell’ultimo de-
cennio. Il dato emerge dall’analisi di Con-
fartigianato, che evidenzia come oltre una 
famiglia su tre possieda almeno un ani-
male domestico, confermando il ruolo 
sempre più centrale dei pet nei consumi e 
nel tessuto economico nazionale.

MERCATO TRAINATO 
DA PRODOTTI E SERVIZI
Nel dettaglio, la spesa complessiva per 
animali da compagnia si attesta a 6.747 
milioni di euro nel 2024. La quota principa-
le, pari all’80,3% (5.415 milioni), riguarda 
l’acquisto di prodotti come alimenti, far-
maci veterinari, articoli per la toelettatura 
e accessori, mentre il restante 19,7% (1.332 
milioni) è destinato ai servizi, tra cui pre-
stazioni veterinarie, toelettatura, adde-
stramento e ospitalità.
L’incremento del 76% registrato negli ultimi 
dieci anni risulta nettamente superiore ri-
spetto alla crescita media della spesa 
complessiva delle famiglie italiane, ferma al 
+9,4% nello stesso periodo, segnalando un 
dinamismo strutturale del comparto pet.

OLTRE 10 MILIONI DI FAMIGLIE 
CON ANIMALI DOMESTICI
Secondo la rilevazione, in Italia sono circa 

milioni, 13,1%), Veneto (652 milioni, 9,7%), 
Emilia-Romagna (629 milioni, 9,3%), Pie-
monte (616 milioni, 9,1%) e Toscana (552 
milioni, 8,2%). Queste sei regioni concen-
trano complessivamente il 70,1% della 
spesa nazionale.
A livello provinciale, i valori più elevati si 
registrano a Roma (662 milioni, 9,8% del 
totale), Milano (481 milioni, 7,1%) e Torino 
(325 milioni, 4,8%), seguite da Brescia, Bo-
logna, Firenze e Napoli, ma anche Berga-
mo, Genova, Padova, Verona, Varese, 
Monza e Brianza, Venezia, Treviso e Vicen-
za, a conferma di una maggiore inciden-
za nelle aree metropolitane.

10 milioni le famiglie che possiedono al-
meno un animale domestico, pari al 37,7% 
del totale. Gli animali da compagnia pre-
senti nelle case degli italiani sono stimati 
in 25,5 milioni. 
La diffusione dei pet è cresciuta anche sul 
lungo periodo: nel 2015 la quota di famiglie 
con animali era pari al 36,2%, salita al 37,7% 
nel 2024. Un aumento contenuto ma co-
stante, che riflette la progressiva pet huma-
nization e il riconoscimento degli animali 
come membri del nucleo familiare.

CRESCONO IMPRESE ARTIGIANE 
E OCCUPAZIONE NEL SETTORE
La filiera coinvolge in modo rilevante il tes-
suto produttivo artigiano. Le imprese arti-
giane attive nei servizi di cura degli animali 
da compagnia sono 3.440, pari al 59% delle 
5.826 imprese totali del comparto, con 
4.231 addetti (53,9% del totale). Su base an-
nua, le imprese artigiane crescono del 5,2%, 
mentre nel confronto decennale risultano 
quasi raddoppiate (+92,3%), segnalando 
l’emergere di nuove opportunità imprendi-
toriali legate ai servizi per i pet.

LE REGIONI CON LA MAGGIORE 
SPESA PER ANIMALI DOMESTICI
La distribuzione territoriale evidenzia una 
forte concentrazione della spesa in alcu-
ne regioni. In testa si colloca la Lombar-
dia con 1.396 milioni di euro (20,7% del 
totale nazionale), seguita da Lazio (882 
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LA DINAMICA DELLE IMPRESE
La crescita annua delle imprese artigia-
ne impegnate nei servizi per animali su-
pera la media in Piemonte (+8,3%), 
Puglia (+7,7%) e Lazio (+5,7%), con incre-
menti significativi anche in Lombardia e 
Veneto (entrambe +4,7%), Toscana 
(+2,4%) ed Emilia-Romagna (+0,6%). A li-
vello provinciale spiccano Bergamo 
(+13,8%), Torino (+13,6%), Verona (+8,9%), 
Lecce (+8,0%) e Brescia (+7,9%), mentre 
risultano in flessione Bologna (-1,5%) e 
Vicenza (-4,0%).
Nel confronto decennale, si registrano 
crescite a tripla cifra del numero di impre-

se specializzate nei servizi di cura dei pet, 
in particolare a Brescia (+186,8%), Venezia 
(+184,2%), Bergamo (+182,9%), Napoli 
(+139,1%) e Verona (+132,4%).

UN SETTORE STRUTTURALE
Secondo Confartigianato la passione 
degli italiani per gli animali domestici si 
configura ormai come un fenomeno 
economico strutturale, capace di gene-
rare occupazione, nuova imprenditoria-
l ità e valore aggiunto diffuso sul 
territorio. La pet economy si consolida 
così come uno dei comparti più dinami-
ci dei consumi familiari, con prospettive 

di ulteriore espansione legate alla cre-
scente attenzione per benessere, salute 
e qualità della vita degli animali da 
compagnia.
«I nostri dati», commenta il presidente di 
Confartigianato Marco Granelli, «confer-
mano che la passione degli italiani per 
gli animali domestici non è solo un feno-
meno sociale ma un vero motore econo-
mico capace di generare occupazione, 
nuova imprenditorialità artigiana e valo-
re aggiunto diffuso sui territori. Un segna-
le chiaro: la pet economy è ormai una 
componente strutturale dei consumi e 
del tessuto produttivo del Paese».  
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Gli esiti del Rapporto 
Osmed-Aifa sull’uso 
degli antibiotici in 
Italia nel 2024. In 
lieve calo i consumi, 
che si mantengono 
più elevati al sud

ARTICOLAT O
n quadro U

Nel 2024 quasi quattro cittadini su dieci 
hanno ricevuto almeno una prescrizione di 
antibiotici, con una prevalenza d’uso nei 
primi quattro anni di vita e negli over 85. La 
spesa complessiva si attesta sui 1.501,4 mi-
lioni di euro (25,47 euro pro capite). È quan-
to emerge dal Rapporto “L’uso degli 
antibiotici in Italia. Rapporto Nazionale 
2024”, curato dall’Osservatorio nazionale 
sull’impiego dei medicinali (Osmed) dell’Ai-
fa, il cui obiettivo è quello di monitorare 
l’andamento dei consumi e della spesa 
degli antibiotici, individuando le aree di po-
tenziale inappropriatezza d’uso.
Le analisi dei consumi degli antibiotici per 
uso umano presentate nel Rapporto riguar-
dano sia l’uso in regime di assistenza con-
venzionata - con focus sulla prescrizione 
nella popolazione pediatrica, negli anziani e 
di fluorochinoloni in sottogruppi specifici di 
popolazione - sia l’uso in ambito ospedalie-
ro. Sono inoltre presenti i dati di spesa relati-
vi l’acquisto privato di antibiotici di fascia A, i 
dati di consumo degli antibiotici non siste-
mici e i dati di consumo italiani rispetto a 
quelli degli altri Paesi europei.
 
I PUNTI SALIENTI

	● Nel 2024 in Italia il consumo complessi-
vo di antibiotici per uso sistemico e non 
sistemico, comprendente sia l’utilizzo a 
livello territoriale (a carico del Ssn e in 
acquisto privato) che in ambito ospe-
daliero, è stato di 49,1 DDD/1000 abitanti 

consumo (40% del totale), seguita dai 
macrolidi, dalle cefalosporine di terza 
generazione e dai fluorochinoloni.

	● Rispetto al 2023, si osserva una lieve ri-
duzione dei consumi totali (-1,5%); le 
categorie che hanno maggiormente 
contribuito a questo trend sono i fluo-
rochinoloni, le cefalosporine di terza 
generazione e le associazioni di peni-
cilline (compresi inibitori delle beta-lat-
tamasi), mentre rimangono stabili i 
consumi dei macrolidi.

	● Nonostante la riduzione osservata, in 
Italia si osserva ancora una spiccata 
preferenza per molecole ad ampio 
spettro. I valori del rapporto tra il con-
sumo di antibiotici ad ampio spettro e 
il consumo di antibiotici a spettro ri-
stretto sono più elevati rispetto alla 
gran parte dei Paesi europei.

	● La quota di antibiotici Access conside-
rati di prima scelta (54,8% dei consumi 
totali) rimane al di sotto del target del 

die, per una spesa complessiva di 
1.501,4 milioni di euro (25,47 euro pro 
capite).

	● Per gli antibiotici erogati in regime di 
assistenza convenzionata, si conferma 
l’ampia variabilità regionale, caratteriz-
zata da consumi più elevati al Sud, ri-
spetto al Centro e al Nord (17,8 vs 16,5 
vs 12,6 DDD/1000 abitanti die), con an-
damenti eterogenei rispetto all’anno 
precedente (mentre al Sud si registra 
una riduzione del 5,8%, sia al Nord che 
al Centro si osservano lievi incrementi, 
rispettivamente dell’1,5% e dell’1,3%).

	● Circa il 90% del consumo di antibiotici 
a carico del Ssn (15,1 DDD/1000 abitanti 
die) viene erogato in regime di assi-
stenza convenzionata, con quasi quat-
tro cittadini su dieci che ricevono 
almeno una prescrizione di antibiotico 
nel corso del 2024.

	● Si conferma una maggiore prevalenza 
d’uso di antibiotici nelle fasce estreme, 
con un livello più elevato nei primi 
quattro anni di vita (47,8% per i maschi 
e 45,1% per le femmine) e dopo gli 85 
anni (57,7% negli uomini e 53,9% nelle 
donne), con utilizzo più frequente per le 
femmine nelle fasce d’età intermedie e 
per i maschi in quelle estreme.

	● Le penicilline in associazione agli inibi-
tori delle beta-lattamasi ,  con 6 
DDD/1000 abitanti die, si confermano a 
livello nazionale la classe a maggior 
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60% raccomandato dall’Oms (innalza-
to al 65%, da raggiungere entro il 2030, 
dalla raccomandazione del Consiglio 
dell’Ue di marzo 2023).

	● Nel setting ospedaliero nessuno degli 
obiettivi del Pncar è stato raggiunto, a 
eccezione della riduzione del consumo 
dei fluorochinoloni. In particolare, l’indi-
catore relativo ai carbapenemi mostra 
un incremento dei consumi di oltre il 
50% nel periodo 2019-2024. 

	● In ambito ospedaliero, inoltre, la propor-
zione del consumo di antibiotici ad ampio 
spettro e/o di ultima linea sul consumo 
totale di antibiotici sistemici a livello ospe-
daliero, che si è attestato nel 2024 a 
50,9%, è ben al di sopra di quella registra-
ta in ambito europeo, pari al 39,6%.

IL FATTORE RESISTENZA
Come previsto dal Piano nazionale di con-
trasto all’antibiotico-resistenza (Pncar) 
2022-2025, anche in questa nuova edizio-
ne del Rapporto una sezione è dedicata al 
confronto tra l’utilizzo degli antibiotici in 
ambito veterinario e umano ed è stata 
condotta un’analisi per approfondire la 
comprensione dei fattori di rischio re-
sponsabili della diffusione dell’antibiotico-

resistenza. Vengono inoltre analizzati i dati 
delle resistenze in relazione ai consumi, 
evidenziando che azioni di antimicrobial 
stewardship finalizzate all’uso prudente de-
gli antibiotici. Se sostenute nel tempo, per-
metterebbero di ridurre in maniera rilevante 
i livelli di resistenza nelle Regioni italiane.
Il tema è cruciale, nell’ottica di una salute 
pubblica che, come più volte ribadito dal 
presidente di Aifa Robert Nisticò, deve rien-
trare in una visione One Health, che garan-
tisca la sostenibilità complessiva dei 
sistemi sanitari e favorisca l’innovazione. In 
questo senso la battaglia contro l’uso im-
proprio di farmaci - e nel caso specifico a 
favore dell’impiego degli antibiotici racco-
mandati dall’Ue rispetto a quelli ad ampio 
spettro - è da considerarsi prioritaria  

      FONTE

https://www.aifa.gov.it/-/uso-degli-antibiotici-in-italia-rapporto-nazionale-anno-2024

  |  maggio 2026 55



a cura della redazione 

M
E

R
C

A
T

O

Donne più esposte 
ai disturbi 
ma competenti 
nella gestione 
della salute: 
il 78,8% ricorre 
ai farmaci da banco. 
I numeri 
del Rapporto 
Assosalute-Censis

AL FEMMINILE
utomedicazione  A

conferma una risorsa fondamentale per la 
gestione dei disturbi minori e per la conti-
nuità delle attività quotidiane.

AUTOCURA RESPONSABILE
Il ricorso ai farmaci da banco è ampia-
mente diffuso: il 78,8% delle donne dichia-
ra di utilizzare farmaci di automedicazione 
e, per quasi l’80%, questi rappresentano 
un aiuto concreto nella vita quotidiana. 
Grazie a tali strumenti terapeutici, le don-
ne riescono a mantenere attive le proprie 
responsabilità personali, familiari e pro-
fessionali. 
Il dato evidenzia come l’automedicazione 
responsabile sia parte integrante della cul-
tura sanitaria e della gestione della salute 
nella popolazione femminile.
Il rapporto mette in luce anche livelli ele-
vati di attenzione e responsabilità nella 
gestione dei farmaci. In particolare, il 93,1% 
delle donne legge il foglietto illustrativo, il 
90,3% controlla le scadenze e l’88,2% si ri-
volge al medico se il disturbo non passa, 
segno di un approccio informato e pru-
dente alla salute.
Questo percorso di gestione responsabile 
dei disturbi avviene spesso con il supporto 
dei professionisti sanitari del territorio: le 
donne, infatti, si prendono cura della salu-
te propria e dei familiari con il supporto in 
prima istanza del farmacista e poi del me-
dico di famiglia, confermando il ruolo della 
farmacia come primo punto di orienta-

Le donne sono più esposte ai piccoli di-
sturbi di salute, ricorrono frequentemente 
ai farmaci da banco per gestirli e mostra-
no livelli elevati di competenza e consa-
pevolezza nella cura quotidiana. È questo 
il quadro che emerge dai dati del Rappor-
to Assosalute-Censis “Donne e automedi-
cazione responsabile”, presentato in 
occasione della Giornata nazionale della 
salute della donna, che si celebra in Italia 
il 22 aprile.
Secondo i dati illustrati durante l’incontro, il 
93,9% delle donne ha sofferto di almeno un 
piccolo disturbo nell’ultimo anno e il 75,7% 
di almeno due, una maggiore esposizione 
rispetto agli uomini che, tuttavia, non si tra-
duce in fragilità ma in esperienza e capa-
cità di gestione della salute. Le donne, 
convivendo più frequentemente con questi 
disturbi, sviluppano infatti una conoscenza 
più approfondita della propria salute e una 
maggiore capacità di utilizzo appropriato 
dei farmaci di automedicazione.  
I piccoli disturbi incidono concretamente 
sulla vita quotidiana delle donne. Oltre la 
metà dichiara infatti un impatto negativo 
sulla qualità della vita. A questo si aggiun-
ge il tema dei dolori mestruali, che riguar-
dano il 91,8% delle donne e incidono 
negativamente nel 71% dei casi, confer-
mando come il benessere femminile sia 
ancora oggi condizionato da fattori spesso 
sottovalutati nelle politiche sanitarie. 
In questo scenario, l’automedicazione si 

Michele Albero, 
presidente 
di Assosalute
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mento per i bisogni di salute quotidiani. I 
dati sottolineano come le donne svolgano 
un ruolo centrale nella gestione della salu-
te non solo personale, ma anche dell’intero 
nucleo familiare, inclusi figli e familiari an-
ziani, contribuendo in modo significativo al 
funzionamento del Servizio sanitario nazio-
nale e alla sostenibilità del sistema.

TECNOLOGIA E INFORMAZIONE
Un ulteriore elemento emerso riguarda l’u-
tilizzo delle tecnologie digitali per la ricerca 
di informazioni sanitarie. Il 47,5% delle don-
ne utilizza strumenti di intelligenza artificia-
le per ottenere informazioni su piccoli 
disturbi e farmaci di automedicazione ma 
con un livello di fiducia inferiore rispetto 
agli uomini, a conferma di un approccio 
più selettivo e prudente.
Secondo i dati presentati, l’intelligenza arti-
ficiale viene utilizzata come supporto infor-
mativo ma senza sostituire il confronto con 
i professionisti sanitari, in particolare far-
macista e medico di medicina generale, 
che restano punti di riferimento nella ge-
stione appropriata della salute. 

PREVENZIONE, EDUCAZIONE 
SANITARIA E ALLEANZA 
TERRITORIALE
La salute delle donne rappresenta un te-
ma anche sociale ed economico, poiché 
incide direttamente sul benessere delle 
famiglie e della collettività. L’attenzione 
alla salute femminile emerge come ele-
mento chiave per la sostenibilità del si-
stema sanitario e per lo sviluppo di 
modelli di sanità territoriale basati sulla 
prossimità e sulla responsabilizzazione 
dei cittadini. In questa prospettiva, l’edu-
cazione sanitaria, la prevenzione e la col-
laborazione tra professionisti della salute 
e cittadini sono leve strategiche per raf-
forzare la consapevolezza e l’autonomia 
nella gestione della salute.
Un richiamo diretto al ruolo della farma-
cia come primo punto di riferimento per 
le donne è arrivato da Angela Margiotta, 
presidente di Farmaciste Insieme: «La far-
macia è spesso il primo presidio di pros-
simità a cui le donne si rivolgono, il primo 
spazio in cui emerge un bisogno, una fra-
gilità o una richiesta di orientamento. In 

questo senso il ruolo del farmacista è fon-
damentale per accompagnare scelte di 
automedicazione corrette e consapevoli».
A sottolineare la dimensione sociale e 
spesso invisibile del contributo femminile 
alla salute è stata anche Annalisa Mando-
rino, segretario generale di Cittadinanzatti-
va: «Le donne svolgono da sempre un ruolo 
fondamentale come informatrici di prossi-
mità e come presidio quotidiano di salute 
dentro le famiglie e nelle comunità, soprat-
tutto nei contesti più fragili. Questo contri-
buto è enorme ma troppo spesso resta 
invisibile o viene dato per scontato».
«Le donne sono oggi protagoniste di un 
modello evoluto di gestione della salute: 
più esposte ai disturbi, ma anche respon-
sabili», dichiara Michele Albero, presidente 
di Assosalute. «Proprio l’esperienza al fem-
minile nell’approccio alla cura evidenzia 
come l’automedicazione correttamente 
utilizzata sia uno strumento cruciale di sa-
lute quotidiana e un mezzo fondamentale 
per esercitare in modo corretto la propria 
autonomia anche su un tema importante 
come quello del proprio benessere».  
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Malattie rare, 
rimborsabile 
farmaco 
per patologia 
renale 
fino a oggi priva 
di soluzioni 
terapeutiche 
efficaci

IL RISCHIO 
TRAPIANTO
vitareE

UN TRATTAMENTO INNOVATIVO
La rimborsabilità sancita da Aifa è accom-
pagnata dal riconoscimento dello status di 
innovatività in virtù del bisogno terapeutico 
insoddisfatto per i pazienti affetti da C3G, 
del vantaggio terapeutico aggiunto dimo-
strato negli studi clinici e della qualità delle 
evidenze, in quanto, grazie al suo meccani-
smo d’azione altamente selettivo agisce, 
sulla causa alla base della malattia rallen-
tandone la progressione e contribuendo a 
preservare la funzione renale.
All’origine della patologia c’è il comple-
mento, una componente del sistema 
immunitario costituita da un insieme di 
proteine che contribuiscono alla difesa 
dell’organismo: nella C3G questo sistema 
si attiva in modo anomalo e persistente, 
causando l’accumulo della proteina C3 
nei glomeruli e un danno progressivo al 
rene. All’interno di questo meccanismo, il 
Fattore B svolge un ruolo chiave come “in-
terruttore” della via alternativa del com-
plemento. La molecola agisce bloccando 
selettivamente il Fattore B, riducendo l’at-
tivazione incontrollata del complemento e 
contribuendo a proteggere i glomeruli dal 
danno infiammatorio.
«Fino a oggi, la glomerulopatia da C3 era 
una patologia grave senza trattamenti 
mirati, con soluzioni disponibili di limitata 
efficacia e di conseguenza un’elevata pro-
babilità di progressione verso dialisi o tra-
pianto», spiega Luigi Biancone, ordinario di 

L’Aifa ha decretato la rimborsabilità di Ip-
tacopan per il trattamento di adulti con 
glomerulopatia da C3, una malattia rena-
le ultra rara e progressiva che colpisce 
prevalentemente i giovani adulti, senza 
differenze di genere, e può evolvere verso 
l’insufficienza renale fino alla dialisi o al tra-
pianto. La prevalenza italiana è di 1-1,5 casi 
ogni milione di persone. 
La patologia può manifestarsi anche in 
età pediatrica ma generalmente la dia-
gnosi avviene attorno ai 20/25 anni. I sin-
tomi aspecifici contribuiscono a un diffuso 
ritardo diagnostico: proteinuria, ematuria, 
stanchezza, difficoltà di concentrazione, 
insonnia, ipertensione, edema e alterazio-
ni della funzionalità renale.
«Il 40% dei pazienti a dieci anni dalla dia-
gnosi ha bisogno di un trapianto di rene», 
ricorda Giuseppe Grandaliano, ordinario di 
Nefrologia alla Cattolica di Roma e diretto-
re della Uoc di Nefrologia del Policlinico Ge-
melli. «La diagnosi di C3G richiede un 
inquadramento specialistico approfondito 
e si basa sulla biopsia renale, attualmente 
il gold standard diagnostico. Una diagnosi 
accurata è fondamentale non solo per 
confermare la patologia ma anche per 
orientare correttamente il percorso tera-
peutico. Un ruolo importante, in questo 
senso, lo svolge il Medico di medicina ge-
nerale. Un semplice esame delle urine può 
rivelare elementi che consigliano il ricorso 
allo specialista».
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I prodotti della linea SameFast sono integratori alimentari e come tali, non devono essere ritenuti

sostituti  della terapia farmacologica.  Tenere fuori dalla portata dei bambini al di sotto dei tre anni. 

Grazie ai suoi componenti, 
può contribuire a
RIEQUILIBRARE IL TUO UMORE
e a RIDURRE la STANCHEZZA 
e l’AFFATICAMENTO MENTALE.

STRESS E POCA ENERGIA?
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Nefrologia e direttore S.C. Nefrologia Dia-
lisi Trapianto presso l’Aou Città della salu-
te e della scienza di Torino. «Cortisone e 
immunosoppressori non sono mai state 
terapie risolutive. Con questa approva-
zione si colma un vuoto terapeutico si-
gnif icativo: la disponibi l ità di uno 
strumento che interviene selettivamente 
sulla causa alla base della malattia rap-
presenta un cambiamento rilevante nel 
panorama di cura».

DALLA PARTE DEI PAZIENTI
«Per chi vive con la C3G», afferma Fabrizio 
Spoleti, presidente dell’associazione di pa-
zienti Progetto Ddd Ets, «la difficoltà non è 
solo clinica: il percorso che porta alla dia-
gnosi è spesso lungo e complesso, anche 
perché si tratta di una patologia ancora 

poco conosciuta. Una volta ottenuta la 
diagnosi, molti pazienti faticano a indivi-
duare un riferimento clinico stabile e sono 
costretti a spostarsi lontano dalla propria 
regione, con un impatto rilevante sulla vita 
quotidiana e sull’organizzazione familiare. I 
pazienti segnalano il bisogno di informa-

zioni più accessibili, di centri di riferimento 
chiaramente identificabili e di percorsi di 
cura più coordinati. La gestione della ma-
lattia richiede monitoraggi frequenti e 
tempo trascorso in ospedale, con ricadu-
te su scuola, lavoro e qualità di vita».
«L’ammissione alla rimborsabilità di que-
sta molecola rappresenta un traguardo 
importante per i pazienti italiani con C3G», 
sottolinea Paola Coco, Country Chief 
Scientific Officer e Head of Medical Affairs 
di Novartis Italia. «Questo risultato confer-
ma il nostro impegno nello sviluppo di so-
luzioni mirate per patologie complesse e 
ad alto bisogno clinico insoddisfatto. Il ri-
conoscimento di innovatività attribuito al-
la molecola valorizza ulteriormente il 
contributo dell’innovazione terapeutica in 
questo contesto».  

SI COLMA 
UN VUOTO 

TERAPEUTICO 
SIGNIFICATIVO: 

CORTISONE E 
IMMUNOSOPPRESSORI 

NON SONO MAI 
STATE SOLUZIONI

DEFINITIVE
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PER ADULTI E BAMBINI

SONO DISPOSITIVI MEDICI    0373 
Leggere attentamente le avvertenze e le istruzioni per l’uso. 
Aut. Min. del 06/08/2024

che calma rapidamente
reflusso, acidità 
e difficoltà digestive.

Per il mio stomaco
ho scelto un prodotto

NeoBianacid agisce sui disturbi dello stomaco
formando una barriera protettiva e rispettando il tuo organismo. 

Aboca è una Società Benefit.  
Scopri il nostro impegno per la comunità  
e per l’ambiente su www.aboca.com

Aboca S.p.A. Società Agricola - Sansepolcro (AR)
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Le diseguaglianze nell’accesso alle cure e 
il ruolo dell’innovazione, a partire dall’intel-
ligenza artificiale, nel ridurre i divari del 
Servizio sanitario nazionale sono stati al 
centro dell’incontro promosso a Roma da 
Fondazione Roche, in occasione della pre-
sentazione del volume Diseguaglianze e 
progresso verso la salute del futuro nell’e-
ra dell’IA, edito da Edra. 
L’evento, ospitato al Centro Studi Ameri-
cani, ha riunito istituzioni, accademici ed 
esperti per un confronto sulle sfide attuali 
e future del sistema sanitario. 

GLI INTERVENTI
Il quadro che emerge è critico: tra il 9% e il 
10% degli italiani rinuncia alle cure per diffi-
coltà di accesso, mentre circa il 24% della 
spesa sanitaria è sostenuto direttamente 
dalle famiglie. Il divario è ancora più mar-
cato nelle fasce economicamente fragili, 
dove fino al 42% dei pazienti dichiara di 
aver rinviato o evitato prestazioni sanitarie.
Ad aprire i lavori è Fausto Massimino, di-
rettore generale della Fondazione Roche: 
«L’obiettivo è richiamare l’attenzione su 
criticità note nell’accesso alle cure, ma 

anche contribuire a individuare soluzioni, 
soprattutto per le situazioni di maggiore 
fragilità, come le persone senza fissa di-
mora». E sull’innovazione: «L’intelligenza ar-
tificiale rappresenta uno strumento con 
grandi potenzialità sia nella ricerca sia 
nella riduzione delle disuguaglianze».
Sul fronte istituzionale Marcello Gemmato, 
sottosegretario alla Salute, evidenzia co-
me «il Servizio sanitario nazionale si trovi 
oggi di fronte a trasformazioni profonde, 
tra invecchiamento della popolazione e 
innovazione tecnologica, che impongono 
una riflessione sul modello di sanità pub-
blica». Da qui la necessità di «coniugare 
sostenibilità e qualità dell’assistenza, raf-
forzando gli investimenti e sviluppando 
nuovi modelli organizzativi capaci di mi-
gliorare la prossimità dei servizi e l’equità 
di accesso». Ampio spazio è stato dedica-
to alle fragilità e alle diseguaglianze che 
colpiscono specifiche popolazioni. Andrea 
Biondi, Ordinario di Pediatria all’Università 
Milano-Bicocca, sottolinea che «le dise-
guaglianze emergono anche in ambito 
pediatrico, dove persistono disparità 
nell’accesso alle cure e alle innovazioni, 
nonostante i progressi della medicina». Un 
tema particolarmente evidente in oncolo-
gia pediatrica, dove «l’accesso ai farmaci 
innovativi non è sempre garantito».
Walter Ricciardi, docente di Igiene alla 
Cattolica di Roma, parla di una «fase cri-
tica del Ssn che richiede un approccio si-
stemico», sottolineando la necessità di 
«rafforzare il finanziamento pubblico, mi-
gliorare l’organizzazione dei servizi e inve-
stire sul personale sanitario». Per Ricciardi 
serve «un piano strategico di lungo perio-
do per garantire equità e sostenibilità”. 
Sul versante organizzativo Giovanni Giu-

Diseguaglianze 
sanitarie, cresce 
la rinuncia alle cure. 
Un volume sul futuro 
del Servizio sanitario 
nazionale

DI SALUTE PUBBLICA
Una questione 

a cura della redazione



maggio 2026  |  63

IN
IZ

IA
T

IV
E

mentre Elettra Carini, dirigente Agenas, ri-
corda che «la tecnologia non è neutra e 
deve essere governata per evitare di ge-
nerare nuove diseguaglianze».

IL DIRITTO ALLA SALUTE
Nel panel dedicato a etica e diritti, Giu-
seppe Franco Ferrari, professore emerito 
di Diritto costituzionale alla Bocconi, ri-
badisce che «il diritto alla salute è fon-
dante, ma la sua effettività è oggi messa 
alla prova dalle diseguaglianze», mentre 
Andrea Lenzi, professore emerito di En-
docrinologia alla Sapienza e presidente 
del Cnr, evidenzia il ruolo di «ricerca e 
dati per comprendere e ridurre le diffe-
renze». A chiudere i lavori Mariapia Gara-
vaglia, presidente della Fondazione 
Roche ed ex ministro della Salute: «Le di-

seguaglianze sono una realtà strutturale 
che richiede un impegno condiviso. Il di-
ritto alla salute deve essere garantito a 
tutti, superando le disparità territoriali e 
sociali». In definitiva «servono scelte poli-
tiche chiare e un adeguato finanzia-
mento per assicurare equità e qualità 
dell’assistenza». 

liani, Access Lead Roche, evidenzia che 
«non è più possibile affrontare fragilità e 
sostenibilità senza superare un modello 
ospedale-centrico», puntando su «per-
corsi strutturati di presa in carico e sulla 
valorizzazione del territorio, delle farma-
cie e della medicina generale». 
Sul tema delle diseguaglianze territoriali e 
dell’innovazione Carlo Riccini, direttore ge-
nerale di Farmindustria, richiama la neces-
sità di «un approccio strutturato che tenga 
conto delle differenze geografiche ed eco-
nomiche, migliorando programmazione e 
accesso all’innovazione». 
Alessandro Palombo, direttore del Centro 
nazionale Iatis dell’Istituto superiore di sani-
tà, sottolinea che «l’intelligenza artificiale 
deve essere orientata non solo a ciò che è 
possibile fare, ma a ciò che è giusto fare», 

IL  DIRITTO 
ALLA SALUTE 
DEVE ESSERE 

GARANTITO A TUTTI , 
SUPERANDO 

LE DISPARITÀ SOCIALI 
E TERRITORIALI



Nicola Mercorella, Vanessa Maggiore 
e Stefano De Carli, Studio Luce, Modena
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Le novità contenute nel Decreto legge 19/2026  
in materia di documenti commerciali

DI SCONTRINI 
FISCALI
n tema I

Diverse sono le novità legislative che ri-
guardano e riguarderanno la gestione dei 
documenti commerciali (ex scontrini fi-
scali, come tutti continuano a chiamarli 
per maggiore comprensione).  
Con il Dl 19/2026 (Decreto Pnrr) è già ve-
nuto meno l’obbligo di conservare le rice-
vute cartacee dei Pos, mentre un ulteriore 
intervento normativo, atteso dal 2027, po-
trebbe rendere digitale anche lo scontrino 
fiscale, prevedendo la stampa solo su ri-
chiesta del cliente. Un’evoluzione che se-
gna il progressivo superamento della 
carta e ridefinisce gli adempimenti docu-
mentali anche per le farmacie. 

NEL DETTAGLIO
Con l’approvazione da parte del Consiglio 
dei ministri del 29 gennaio 2026 e la pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale del 19 febbraio 
2026 del Dl 19/2026 (cosiddetto Decreto 
Pnrr) si è infatti ufficialmente cancellato 
l’obbligo di conservare per dieci anni le rice-
vute cartacee dei pagamenti elettronici, se-
condo quanto previsto dall’art. 8, comma 1. 
La prova delle operazioni può infatti esse-
re sostituita dalla documentazione, anche 
digitale, fornita da banche e intermediari 
finanziari, a condizione che contenga i da-
ti relativi a ogni singola operazione e sia 
conservata in modo da poter essere esi-
bita in caso di controllo. Ciò comporta che 
la sostituzione è possibile solo se la docu-
mentazione bancaria consente l’identifi-

Ma il governo punta a un ulteriore step di 
semplificazione: nel corso dell’iter di con-
versione del citato Decreto Pnrr  che  è -  
al momento in cui vengono redatte 
queste note - in fase di conversione,  è 
stato depositato un emendamento che 
punta ad accelerare il passaggio al digi-
tale dell’intero flusso dei corrispettivi: il 
processo di dematerializzazione si do-
vrebbe estendere anche allo scontrino fi-
scale a partire dal 2027 ma resta ancora 
in fase di definizione normativa. 
L’emendamento propone la dematerializ-
zazione totale degli scontrini, intervenendo 
sulle regole di trasmissione dei corrispetti-
vi e le disposizioni contenute all’articolo 
84, comma 1 del Testo Unico Iva (Decreto 
legislativo n. 10/2026) prevedendo, a parti-
re dal primo gennaio 2027, che lo scontri-
no venga rilasciato in modalità digitale 
come via ordinaria. Con ciò ribaltando 
quella che era una mera possibilità, peral-
tro mai sostanzialmente utilizzata, espres-
sa dall’articolo 1 del Decreto 7 dicembre 
2016, di emettere il documento commer-
ciale «in forma elettronica garantendone 
l’autenticità e l’integrità ma solo previo 
accordo con il destinatario».
L’orientamento punta invece ora a preve-
dere come regola di default la demateria-
lizzazione degli scontrini con la stampa del 
cartaceo solo su richiesta esplicita del 
cliente. Si ipotizza che la ricezione possa av-
venire tramite invio QR code, e-mail o inte-

cazione analitica di ciascuna operazione. 
In altri termini, il riscontro documentale - 
sintetico, cartaceo o digitale - è idoneo a 
sostituire le ricevute Pos solo se garanti-
sce il dettaglio delle singole transazioni; è 
da chiarire che il dettaglio dei movimenti 
non deve necessariamente essere evi-
denziato nell’usuale estratto conto ban-
cario ma può ben essere contenuto in un 
elenco apposito (estratto conto Pos), co-
me normalmente avviene nella stragran-
de maggioranza degli istituti di credito.  
L’ innovazione consente il non secondario 
vantaggio di evitare di conservare le rice-
vute Pos con riduzione dei relativi costi 
amministrativi e gestionali (per esempio 
recupero spazi dei locali in cui venivano 
conservati tali documenti e rischio di loro 
deterioramento), anche se, a onor del ve-
ro, non risulta che nessun verificatore di 
farmacia sia stato così zelante da richie-
dere e controllare le migliaia di foglietti 
scrupolosamente archiviati.

CANCELLATO 
L’OBBLIGO 

DI CONSERVARE 
PER DIECI ANNI LE  

RICEVUTE CARTACEE 
DEI PAGAMENTI 

ELETTRONICI
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Per saperne di più, ti aspettiamo allo stand 
COSMOFARMA: Pad. 26 - Stand: B103/C104

Integratore alimentare: si ricorda l’importanza di una dieta varia ed equilibrata e di uno stile di vita sano. Prima dell’assunzione leggere le avvertenze riportate sulla confezione di vendita. 
Informazioni riservate esclusivamente agli operatori qualificati dei seguenti settori: medicina, farmacia e alimentazione (art.6 comma 2 D.Lgs n.111/1992.)

NOVITÀ

CONCENTRATO LIQUIDO E FLACONCINI MONODOSE PRONTI DA BERE

3 azioni in 1:

  Metabolismo energetico (Vit. B1, B2, B6, B12, C;

  Stanchezza e affaticamento (Vit. B2, B12, C);

  Sistema immunitario (Vit. A, B6, B12, C, D, Selenio).

Vibracell 60+ è un supporto giornaliero  
per garantire il corretto apporto di nutrienti che 
dopo i 60 anni tendono fisiologicamente a diminuire

  Maggior concentrazione di Vit. B1, B2 e B6 
   (150% VNR), di Carnitina e Pappa Reale; 

  Presenza di Bacopa, Carnosina, Colina, Matè; 

  Succo concentrato e fermentato di melograna  
   e Kombucha di succo di melagrana fermentata. 

É MOLTO DI PIÙ DI UN MULTIVITAMINICO

ENERGIA FISICA E MENTALE2ENERGIA E VITALITÀ1

IN TUTTE LE SITUAZIONI DI AUMENTATO FABBISOGNO ENERGETICO  
O CARENZE NUTRIZIONALI IN OGNI FASE DELLA VITA 

CON ESCLUSIVO
ACTIVE & FERMENTED

COMPLEX

Vitamine

Succhi da verdura fresca 
e fermentata

Estratti
botanici

1 Le Vitamine B1,B2, B6, B12 contribuiscono al normale metabolismo energetico. 2 Il Matè svolge un’azione tonificante che aiuta a contrastare la stanchezza 
fisica e mentale. Le Vitamine Niacina, B1,B2, B6 contribuiscono al normale funzionamento del sistema nervoso. * Il Matè svolge un’azione tonificante che 
aiuta a contrastare la stanchezza fisica e mentale. Le Vitamine Niacina, B1, B2, B6 contribuiscono al normale funzionamento del sistema nervoso.
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grazione con AppIO, ma ancora non è 
definita la modalità. L’emendamento dovrà 
essere comunque votato in Commissione 
ed entrare nel testo di Legge in Conversione 
che dovrà concludere il suo iter.

SEMPLIFICAZIONI PARZIALI
Le suddette novità normative, che hanno 
sostanzialmente una valenza semplificatri-
ce, si scontrano purtroppo con i nuovi 
adempimenti in vigore dal primo gennaio 
dell’anno in corso, connessi all’obbligo di 
connessione tra Registratore Telematico e 
Pos. Al di là dell’impegno a effettuare il cen-
simento dei registratori e degli strumenti di 
pagamento elettronico la cui prima fase si 
esaurisce proprio in questo periodo (20 
aprile) e delle successive  comunicazioni in 
caso di modifiche, che pure comportano 
impegni e costi amministrativi, quello che 
maggiormente preoccupa la categoria è la 
corretta gestione della modalità di paga-
mento da digitare sullo scontrino. 
Nonostante siano stati numerosi gli incon-
tri tenuti dagli Studi Professionali e dalle 
Associazioni di categoria per chiarire le 
problematiche e casistiche più rilevanti 
anche sulla base delle Faq predisposte 

dall’amministrazione finanziaria, resta co-
munque il timore di come affrontare alcu-
ni aspetti ancora incerti (soprattutto nei 
casi, non infrequenti, di mancata coinci-
denza tra consegna del bene e paga-
mento) e in generale di commettere errori 
pesantemente sanzionati a fronte di una 
irregolarità tutto sommata formale in 
quanto non incidente minimamente né 
sulla corretta liquidazione dell’Iva né tanto-
meno sulla trasmissione del dato all’Agen-
zia delle entrate. 
Per rasserenare gli animi giova ricordare, a 
questo proposito, le parole tranquillizzanti 
pronunciate da Carmelo Piancaldini, re-
sponsabile del settore Procedure dell’Agen-
zia delle entrate, all’evento di formazione 
organizzato da Confcommercio il 3 marzo 
scorso. L’ obiettivo, ha confermato il dirigen-
te, è aumentare l’emissione degli scontrini 
elettronici e il livello di fedeltà fiscale degli 
operatori, ma senza un rigore eccessivo. 
Da tenere separata è, inoltre, la questione 
controlli. L’Agenzia ha voluto lanciare un 
messaggio di distensione per il caso proba-
bilissimo dei disallineamenti tra i dati tra-
smessi con quello che rendiconta 
l’esercente a fine giornata: «La strategia 

dell’Agenzia delle entrate non è di creare un 
contrasto con gli operatori. Miriamo ad al-
zare il livello di compliance e mettiamo a di-
sposizione tutta una serie di dati che la 
struttura controlli analizza senza voler stare 
con il fiato sul collo  per ogni singolo errore. I 
dati saranno usati con intelligenza, il mes-
saggio è di spingere a battere più scontrini».  
Messaggio che con il settore farmacie ha 
ben poco a che fare, considerato che, 
mediamente, circa il 40% del fatturato è 
certificato dall’Asl; che il restante 60% è in 
gran parte utilizzato, e quindi richiesto, per 
la detrazione; che le farmacie sono quasi 
totalmente gestite in contabilità ordinaria 
con riscontro giornaliero con i movimenti 
bancari; che esistono numerose peculiari 
situazioni nelle quali  il totale scontrinato 
come “pagamento elettronico” differisce 
dal totale dei dati Pos inviati. 
Di tutto questo l’amministrazione finanzia-
ria è ben consapevole. I farmacisti dovran-
no quindi fare il possibile per registrare 
correttamente il metodo di pagamento 
ma senza fasciarsi la testa se qualcosa 
dovesse sfuggire: l’impressione di chi scrive 
è che ben pochi esercizi verranno verificati 
se non per casi veramente eclatanti.  
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Durante la gravidanza i capelli e la pelle possono 
manifestare cambiamenti: per alcune donne in 
meglio, per altre si può verificare un’esacerbazione 
di qualche situazione latente o preesistente ma poco 
evidente. È quindi importante capire quali sono le 
problematiche e come risolverle, in modo da arrivare 
al parto nella migliore forma possibile.

Con “Pelle a Pelle” Giulia Penazzi - Farmacista, 
Dottore di Ricerca in Biotecnologia degli alimenti 
e Specialista in Scienze e tecnologie cosmetiche - 
descrive, innanzi tutto, i principali cambiamenti della 
pelle e dei capelli in gravidanza. Successivamente 
fornisce consigli pratici di skincare e suggerimenti 
su quali prodotti possono essere utilizzati e quali 
sono da evitare. Sono inoltre presenti contributi di 
professionisti dedicati al corretto esercizio fisico, 
alla respirazione e alla preparazione al parto e 
gestione del puerperio.

La seconda parte del volume è dedicata al neonato:  
la sua pelle ha bisogno di attenzioni particolari e 
specificamente dedicate. Vengono quindi trattate le 
esigenze cutanee principali del bambino, dall’igiene 
al nutrimento fino alla protezione solare. 

L’autrice descrive anche le principali problematiche 
cutanee dei bambini, come dermatite irritativa da 
contatto e allergica, dermatite atopica, dermatite 
periorale, sudamina e crosta lattea, e offre consigli 
su come affrontarle.

G I U L I A  P E N A Z Z I

Pelle a
pelle

G U I D A  A L L A  C U R A  D E L L A  P E L L E 
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Bios Line, quarant’anni di eccellenza tra natura e scienza 

PER CRESCERE
Innovare  

Crescere innovando, investen-
do in ricerca e costruendo un 
dialogo costante con i profes-
sionisti del consiglio. È su questa 
traiettoria che Bios Line ha co-
struito quarant’anni di sviluppo, 
trasformando un’intuizione im-
prenditoriale in un modello di ri-
ferimento per la nutraceutica a 
base naturale.

DALLA VISIONE 
PIONIERISTICA  
A UN’IMPRESA 
STRUTTURATA
Fondata nel 1986 a Padova - in 
un territorio che ospita l’Orto 
Botanico universitario più anti-
co al mondo ancora nella sede 
originaria - Bios Line nasce dal-
la lungimiranza di Paolo Tra-
monti. Nei primi anni Ottanta, 
osservando il mercato statuni-
tense dei food supplements, 
Tramonti intuisce che il concet-
to di integrazione alimentare 
sarebbe diventato centrale an-
che in Italia.

benessere come equilibrio, da 
sostenere dall’interno e dall’e-
sterno. Su questa linea si inseri-
scono marchi e gamme leader 
di mercato come BioKap, spe-
cialista per la salute e la bellez-
za dei capelli, e Cell-Plus per 
contrastare gli inestetismi della 
cellulite.
Con Nature’s, nata nel 2001, 
l’azienda entra nel mondo 
della fitocosmesi con un posi-
zionamento distintivo: ingre-
dienti vegetali selezionati, 
texture raffinate, profumazioni 
naturali e un’esperienza senso-
riale vicina all’alta profumeria, 
senza rinunciare a rigore scien-
tifico e sostenibilità.
Nello stesso periodo, in ambito 
fitoterapico, vedono la luce i 
primi prodotti ultraspecialistici 
- Buonerbe, VitaCalm e Neo-
Donna - segno evidente di 
un’azienda che osserva, ascolta 
ed evolve rispondendo alle ne-
cessità reali dei consumatori. 
Più tardi, intorno al 2010 nasco-

no Apix Propoli e Larimucil , 
dedicate al sostegno delle dife-
se e ai disturbi stagionali, che 
rappresentano la capacità di 
tradurre la tradizione apistica e 
fitoterapica in formule standar-
dizzate e controllate.
L’evoluzione scientifica trova 
poi una sintesi avanzata in 
Principium, linea di integratori 
ad alto dosaggio ed elevata 
biodisponibilità, realizzati con 
tecnologie innovative e mate-
rie prime selezionate a livello 
internazionale. La linea Princi-
pium nasce nel 2015 e stabili-
sce un nuovo paradigma: non 
conta solo l’ingrediente, ma 
anche il sistema di veicolazione 
e assorbimento; è un cambio 
che contribuisce a ridefinire il 
concetto di eccellenza nel seg-
mento premium.
Nel 2025 Principium si è collo-
cato tra i primi 20 brand di in-
tegratori in farmacia, con una 
crescita del +18,2%, la più alta 
tra i top 20. Grazie alle perfor-

L’obiettivo non è importare un 
modello ma creare un ponte 
tra la tradizione erboristica ita-
liana e la moderna scienza nu-
trizionale. Fin dall’inizio l’azienda 
investe in Ricerca e Sviluppo in-
terna, costituita da farmacisti e 
biologi, attivando collaborazioni 
con università e centri di ricer-
ca. La produzione resta rigoro-
samente italiana, così come 
l’ingegno formulativo e la cultu-
ra della qualità.

IL METODO IN & OUT  
E L’EVOLUZIONE 
DELL’OFFERTA
Da metà degli anni Novanta 
Bios Line affianca all’area del-
la fitoterapia quella della co-
smesi ,  introducendo così 
quello che diventerà uno dei 
suoi tratti distintivi, la visione 
In & Out: associare l’azione 
dell’integratore a quella del 
cosmetico, per un effetto si-
nergico e completo. Un ap-
proccio che interpreta i l 
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magazzino automatizzato e l’a-
dozione di soluzioni logistiche 
4.0 hanno trasformato la ge-
stione degli ordini in una leva 
strategica, migliorando tempi di 
evasione, controllo dei flussi e 
qualità del servizio.
Parallelamente, Bios Line ha in-
vestito nella formazione conti-
n u a  d e i  p r o f e s s i o n i s t i 
attraverso Accademia e più di 
recente con l’App Consiglio 
Naturale, per sostenere i pro-
fessionisti della salute nel dia-

meccanismi biologici della 
pelle, coniugando fitocosmesi 
ed evidenze scientifiche.
Oggi, quarant’anni dopo la sua 
fondazione, Bios Line è un’a-
zienda presente in circa cin-
quanta Paesi ,  con oltre 
quattrocento referenze tra in-
tegratori e cosmetici, ed è an-
che la dimostrazione che 
l’equilibrio tra natura e scienza 
non è un compromesso ma 
una strategia industriale orien-
tata al lungo periodo.     

mance di Principium, oggi Bios 
Line è tra le prime 30 aziende 
degli integratori in farmacia 
(fonte: NewLine MAT marzo 
2026)

LOGISTICA, 
FORMAZIONE  
E APERTURA 
INTERNAZIONALE
Negli anni la crescita del porta-
foglio prodotti è stata accom-
pagnata da un rafforzamento 
strutturale. L’inaugurazione di un 

logo con un consumatore 
sempre più informato.
Il percorso di internazionalizza-
zione ha segnato una nuova 
tappa con l’apertura della pri-
ma filiale estera a Barcellona, 
presidio diretto di un mercato 
affine per cultura e sensibilità 
verso il naturale.
Nel frattempo, la ricerca co-
smetica ha dato vita a ForLon-
gevity di Nature’s, linea che 
interpreta la longevità cutanea 
come mantenimento attivo dei 
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Omeopatia   
NE FA USO UN ITALIANO SU SEI   

Sono 22,5 milioni gli italiani che dichiarano di aver acquistato medicinali omeopatici almeno una volta nella vita - in farmacia e 
parafarmacia - e 10,4 milioni li hanno utilizzati negli ultimi dodici mesi. Le donne risultano le principali utilizzatrici, rappresentando 
il 60% di chi acquista medicinali, un dato che riflette il loro ruolo, spesso centrale, nella gestione della salute familiare. Più in gene-
rale il 55% degli italiani adulti si dichiara favorevole ai medicinali omeopatici, con un 26% molto favorevole e un ulteriore 29% fa-
vorevole. Il 97% degli intervistati afferma di conoscere l’omeopatia. Questi i dati salienti dell’indagine condotta da Eumetra - su un 
campione rappresentativo della popolazione italiana dai 18 anni in su - per Omeoimprese, associazione delle aziende produttrici 
di medicinali omeopatici. 

Mazzanti al vertice    
DI ACCORD ITALIA  

Accord Healthcare Italia ha 
annunciato la nomina di Nico-
la Mazzanti a Country Director, 
con l’obiettivo di guidare la 
crescita dell’azienda nelle aree 
di oncologia e osteoporosi e 
accompagnare l’evoluzione 
del business oltre il comparto 
dei farmaci equivalenti. 
La nomina si colloca in una 
fase di trasformazione del 
gruppo, orientata al rafforza-
mento del posizionamento 
nelle aree specialty e allo svi-
luppo di un’offerta che inclu-
da biosimilari e farmaci a 

valore aggiunto. Mazzanti, 
con formazione in Health 
Economics ,  ha maturato 
un’esperienza consolidata nel 
settore farmaceutico, assu-
mendo responsabilità nelle 
attività commerciali e di ac-
cesso al mercato, sia a livello 
nazionale sia internazionale. 
Entrato in Accord Healthcare 
Italia nel marzo 2025 come 
Commercial Director, ha co-
ordinato le funzioni di marke-
ting, vendite, market access e 
gare d’appalto. 
Con il nuovo incarico assume-

rà la guida dell’azienda in una 
fase di consolidamento e am-
pliamento del portafoglio.

Specializzandi   
RENASFO RINNOVA I VERTICI  

Giulia Matranga è stata eletta presidente della Rete nazionale degli specializzandi in Farmacia ospedaliera (Renasfo). Vice presi-
dente è stato proclamato Cesidio Cambise. Il nuovo Consiglio direttivo è composto da Davide Chiarillo, Filippo Turnu, Luna Del Bo-
no, Alessia Bonaddio, Giulia Bongarzone, Romina Tani, Giovanni Bellia, Mariagiulia Capace, Pamela Samanta Amati, Pasquale 
D’Amico, Gemma Del Pace, Lorenzo Martellone, Ludovico Siragusa, Angela Toce, Camilla Servidio, Ilaria Bersano, Teresa Garraffa, 
Michele Rabasco, Melissa Palma, Ambra Voci e Francesco Scaia.
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Nmvo Italia       
PIERI NUOVO PRESIDENTE 
Il Consiglio di amministrazione di Nmvo Italia (National medicines verification organiza-
tion) ha eletto all’unanimità Luca Pieri a presidente della propria organizzazione. Da 
tempo alla guida di Aspes, la società multiservizi del Comune di Pesaro, dal 2023 Pieri è 
anche presidente di Assofarm, la federazione che rappresenta oltre 1.700 farmacie co-
munali italiane. Nmvo Italia è l’organismo nazionale responsabile della gestione del si-
stema di verifica dei medicinali. Il suo compito è implementare e gestire l’infrastruttura 
tecnologica necessaria per prevenire l’ingresso di farmaci falsificati nella catena di for-
nitura legale, garantendo così la massima sicurezza ai cittadini.

Farmacia Lafayette      
ANCHE IN ITALIA   

Nasce una nuova insegna di 
farmacie: Farmacia Lafayette 
sarà il nome del network strong 
nato dall’alleanza tra GalileoLi-
fe e il gruppo europeo Hygie31 
e precederà nell’insegna il no-
me storico della singola far-
macia, debutterà entro il 2026 
con i primi flagship store. Il mo-
dello, spiega una nota di Gali-

leoLife, si basa su volumi, 
accessibilità e una forte identi-
tà per il network strong. La 
partnership prevede l’adozione 
di un modello già ampiamente 
consolidato in Francia e Spa-
gna, dove il marchio Lafayette 
ha già oltre 2.500 farmacie affi-
liate e un volume d’affari com-
plessivo di 5 miliardi di euro.

Aifa promuove        
ASCOLTO E TRASPARENZA   

I Regolamenti di Aifa Ascolta e Aifa Incontra sono stati approvati in via definitiva e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale. Le due inizia-
tive sono state fortemente volute dall’Agenzia per favorire un confronto costruttivo con i propri stakeholder nell’ottica di rafforza-
re, attraverso politiche di partecipazione attiva, una governance aperta e trasparente. Aifa Ascolta sarà uno spazio strutturato di 
confronto e ascolto dedicato ad associazioni, reti e federazioni di pazienti. Aifa Incontra rappresenta invece uno strumento di dia-
logo privilegiato tra l’Agenzia e i diversi interlocutori istituzionali, scientifici, industriali e civici che operano nel settore farmaceutico 
e della salute. 





di Luigi Marafante

DUE STICK PER UN LOOK FRESCO
Defence Color Glow kit è pensata per interpretare il trend del ma-
ke-up che sorprende. Luminosità naturale con un approccio im-
mediato, versatile e pienamente compatibile con le esigenze della 
pelle, anche sensibile e allergica. Il kit è composto da due stick - 
Lip&Cheek pH Reagente + Illuminante dalle texture morbide e 
sensoriali, studiati per ricreare un make-up look fresco e radioso. 
Le texture morbide e confortevoli e il pratico formato in stick ga-
rantiscono un’applicazione semplice e confortevole, ideale anche 
per ritocchi durante la giornata. 

IDRATA E LENISCE
Lovren Sun Stick Matt-Invisible SPF50+ è una soluzione prati-
ca nel suo formato compatto. Lo stick presenta una texture 
leggera e setosa, dal tocco vellutato che non appiccica né un-
ge, e si assorbe facilmente. Idrata e lenisce, protegge da sole, 
freddo e inquinamento. La sua formula contiene olio di lino, 
emolliente e lenitivo, e vitamina E, antiossidante ed elasticiz-
zante. Prodotto vegano.

www.bionike.it www.lovren.it 
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Sidergin è un integratore ali-
mentare completo, indicato per 
riequilibrare i livelli di ferro in ca-
so di carenze o aumentato fab-
bisogno, come per esempio 
durante gravidanza, ciclo me-
struale abbondante, stress o af-
faticamento. La formulazione 

associa Ferro micro-incapsula-
to SunActive Fe, Lattoferrina, Aci-
do Folico e Vitamine B6 e B12, 
favorendo un’azione sinergica 
su energia, sistema immunitario, 
formazione dei globuli rossi e 
omeostasi del ferro. Il ferro con-
tribuisce alla normale produzio-

ne di emoglobina, mentre le 
vitamine del gruppo B aiutano a 
ridurre stanchezza e affatica-
mento. La tecnologia brevettata 
migliora assorbimento e digeri-
bilità, evitando il fastidioso retro-
gusto metallico. Sidergin è un 
prodotto senza glutine.

Il ferro 
GIUSTO
UN AIUTO CONTRO STANCHEZZA E CARENZE 





PER IL BENESSERE 
INTIMO 
Saugella Poligyn si evolve e 
diventa Saugella Poligyn 50+ 
per rispondere in modo più 
accurato alle esigenze di be-
nessere intimo delle donne in 
perimenopausa e menopau-
sa. Nel quadro di una visione 
sempre più attenta all’healthy 
aging, anche il benessere inti-
mo assume un ruolo centrale 
nella qualità di vita femminile. I 
cambiamenti ormonali che 
accompagnano la perimeno-
pausa e la menopausa posso-
no dare origine a fastidi intimi 
che richiedono un supporto 
specifico, in grado di adattarsi 
a esigenze che evolvono nel 
tempo. È da questa consape-
volezza che nasce Saugella 
Polugyn 50+, sviluppata per ri-
spondere in modo ancora più 
mirato ai bisogni di benessere 
intimo delle donne in questa 
fase della vita.

DECONGESTIONANTE 
CON ACIDO IALURONICO
Isomar combina i benefici dell’acqua di mare 
ipertonica e dell’acido ialuronico per offrire sol-
lievo immediato e naturale dai sintomi della 
congestione, mantenendo il naso idratato e 
protetto. Adatto anche per uso frequente, aiuta 
a mantenere la mucosa morbida per un rapido 
sollievo in caso di naso chiuso di bambini e 
adulti: l’Acqua di Mare Ipertonica ha azione de-
congestionante con una concentrazione salina 
intorno al 3% e allevia la congestione nasale per 
osmosi in modo delicato. Grazie all’azione fluidificante, aiuta a li-
berare il naso dal muco in eccesso e da batteri e virus del raffred-
dore, principali cause dell’irritazione nasale. L’Acido Ialuronico 
mantiene la mucosa morbida e idratata. Protegge la mucosa dal-
la disidratazione riducendo il rischio di secchezza e microlesioni 
all’interno delle cavità nasali che possono incorrere in caso di forti 
raffreddori, riniti allergiche e sinusiti.
                                                                              

UNA LINEA COMPOSITA
La linea Curasept Drymouth è composta da cinque diversi pro-
dotti dedicati a diverse esigenze di trattamento e situazioni clini-
che: collutorio, spray e compresse sono suggeriti in caso di sintomi 
lievi e moderati per stimolare la salivazione residua – le compresse 
sono dotate di “tecnologia frizzy”, dal forte potere stimolante della 
salivazione; l’applicazione combinata di gel e collutorio, invece, è 
consigliata in presenza di sintomatologia più grave, per alleviare 
bruciore e irritazione delle mucose. Il dentifricio, infine, è adatto in 
ogni circostanza per limitare i fenomeni irritativi durante le normali 
manovre di igiene orale.

PER IL METABOLISMO 
ENERGETICO 
BWB Magnesio propone un ap-
porto mirato di magnesio, mine-
rale essenziale coinvolto in circa 
300 processi biochimici. Il ma-
gnesio contribuisce al normale 
metabolismo energetico: una sua 
integrazione può aiutare nei mo-
menti di maggiore affaticamento o nei periodi intensi, fisica-
mente o mentalmente. Caratteristiche: al gradevole gusto 
naturale di fragola e vaniglia; contrasta stanchezza e affati-
camento, supporta la funzione muscolare e il corretto mante-
nimento di ossa e denti; utile per contrastare crampi, tensioni 
e sensazione di muscoli “carichi” dopo lo sport o giornate fisi-
camente impegnative. 

www.bears-with-benefits.it www.curaseptspa.it 

www.saugella.it www.isomar.com
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La bellezza è lo specchio della salute. Con Nutrie-
steti ca. La bellezza att raverso la cura nutrizionale, 
la dott .ssa Valente presenta un metodo scienti fi co e 
innovati vo che rivela come la nutrizione e la nutra-
ceuti ca si fondino con la medicina anti aging e i trat-
tamenti  medico-esteti ci per aff rontare gli inesteti smi 
alla radice.

Non si tratt a solo di curare la pelle dall’esterno, 
ma di andare in profondità, riequilibrando il corpo 
dall’interno con un approccio “In & Out” e di nutrire 
i tessuti  in relazione alla ti pologia di inesteti smo e al 
tratt amento esteti co eff ett uato, garantendo risultati  
concreti  e duraturi att raverso percorsi integrati . In 
questo libro scoprirai:

• Come la nutrizione e la nutraceuti ca possono so-
stenere la bellezza e contrastare l’invecchiamento 
cutaneo.

• L’importanza dell’asse intesti no-pelle e del micro-
biota per la salute della pelle.

• Come tratt amenti  di nutrizione, medicina esteti ca 
e medicina anti -aging possono lavorare in sinergia 
per risultati  duraturi e miglioramento della salute.

• Ricett e di shot funzionali e strategie personaliz-
zate per supportare la tua bellezza dall’interno e 
potenziare i tratt amenti  esteti ci.

Nutriesteti ca® non è solo un metodo, è una nuova 
base nel mondo della nutrizione, che unisce salute 
e bellezza in un percorso integrato e personalizzato.

Nutrie-
steti ca. La bellezza att raverso la cura nutrizionale, 
la dott .ssa Valente presenta un metodo scienti fi co e 
innovati vo che rivela come la nutrizione e la nutra-
ceuti ca si fondino con la medicina anti aging e i trat-
tamenti  medico-esteti ci per aff rontare gli inesteti smi 

Non si tratt a solo di curare la pelle dall’esterno, 
ma di andare in profondità, riequilibrando il corpo 
dall’interno con un approccio “In & Out” e di nutrire 
i tessuti  in relazione alla ti pologia di inesteti smo e al 
tratt amento esteti co eff ett uato, garantendo risultati  
concreti  e duraturi att raverso percorsi integrati . In 

• Come la nutrizione e la nutraceuti ca possono so-
stenere la bellezza e contrastare l’invecchiamento 

• L’importanza dell’asse intesti no-pelle e del micro-

S A R A  V A L E N T E
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NATURALE 
ED ENERGIZZANTE 
Realizzato in Svizzera con 
estratti di ginepro e rosmarino, 
lo Shampoo Energizzante al 
Ginepro è ideato per soddisfa-
re le esigenze quotidiane di de-
tersione e cura di capelli, corpo, 
viso e barba. La sua formula 
4-in-1 permette una routine 
semplice ma completa, men-
tre l’azione tonificante della fra-
granza rinfresca e rivitalizza 
pelle e capelli in un solo gesto. 
L’attenzione alla cura della per-
sona è un gesto di affetto che 
va oltre l’oggetto: è un invito a 
concedersi momenti di benes-
sere ogni giorno. In questo sen-
so, lo Shampoo Energizzante al 
Ginepro interpreta una visione 
attuale della beauty routine 
maschile, dove la praticità si 
unisce all’efficacia e alla pia-
cevolezza dell’esperienza. 

PENNA PER LA RIMOZIONE 
VERRUCHE
Una nuova soluzione per verruche, con formulazione a base di 
acido e applicazione mirata. Caratteristiche principali: tratta 
verruche comuni e plantari; adatto ai bambini dai 4 anni; ap-
plicatore di precisione + gel blu per un’applicazione mirata; cli-
nicamente testato; risultati visibili in una settimana; TCA Active 
(acido tricloroacetico) al 40%. Meccanismo di azione (descri-
zione tecnica): cauterizzazione chimica della pelle ipercherato-
sica mediante coagulazione proteica, con conseguente 
desquamazione delle verruche comuni e plantari. 

AD AZIONE LENITIVA
Nasce Jaluronius Cream B 
Complex, una crema emol-
liente, lenitiva e idratante, for-
mulata con: Jalubalance 
Technology (Acido Ialuronico 
1% + Olio di Opuntia); Vitamine 
B9 e B12, che contrastano la 
comparsa di arrossamenti e 
hanno un’azione lenitiva;  Alga 
Rossa, che aiuta a mantenere 
la funzione barriera della pelle. 
La texture morbida e avvolgen-
te si fonde sulla pelle donando 
idratazione e una sensazione di 
sollievo, senza ungere e senza 
profumo. È ideale anche come 
trattamento di mantenimento 
per pelli che tendono a irritarsi 
o arrossarsi con facilità.

DEPURARE L’ORGANISMO IN MODO NATURALE
Alcuni estratti vegetali proteggono il fegato e favoriscono la 
corretta funzionalità epatica con effetto detox globale: da Esi, 
l’integratore Depurerbe Forte pocket drink è innovativo, com-
pleto e mirato, perché contiene Silymarin Phytosome estratto 
standardizzato di Cardo mariano con fosfolipidi, Carciofo, Ta-
rassaco, Bardana. Con Colina, Inositolo e Vitamina B6. 

www.esi.it https://cantabrialabsdifacooper.it 

www.scholl.it https://rausch.ch/it-it 
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DT2. Si è inoltre visto che la depressione ha 
un ruolo nel favorire l’insorgenza del diabe-
te anche quando si presenta in forma mo-
derata o lieve, pur avendo un peso più 
importante quando si verifica in forma gra-
ve. Per quanto riguarda le cause dell’insor-
genza del diabete nel contesto della 
depressione, va ricordato che alcuni com-
portamenti tipici della persona con tale di-
sturbo svolgono una funzione importante 
nel creare le condizioni per sviluppare il 
diabete di tipo 2: la depressione si accom-
pagna spesso a cambiamenti del compor-
tamento, quali una cura di sé ridotta e 
aderenza scarsa alle terapie, all’abitudine 
di fumare, a un’attività fisica insufficiente e 
a una dieta con un forte apporto calorico. 
Poiché queste abitudini influiscono negati-
vamente sul controllo glicemico, possono 
associarsi a un rischio più elevato di com-
plicanze.
Nei Paesi europei la maggior parte delle 
persone con diabete riceve cure regolari 
ma non si può dire altrettanto in relazione 
alla depressione, per la quale un tratta-
mento appropriato sembra essere riservato 
a circa la metà degli individui che ne avreb-
bero bisogno. Data l’interazione e l’amplifi-
cazione delle conseguenze che le due 
patologie possono esercitare l’una sull’altra, 
è importante una valutazione complessiva 
delle condizioni fisiche e mentali delle per-
sone con diabete, a cui, se necessario, far 
seguire un trattamento adeguato. 
Gli interventi da prendere in considerazione 
sono psicologici, andando a puntare su mi-

a cura della redazione

Il diabete ha implicazioni importanti sull’in-
tero organismo e non risparmia il sistema 
nervoso centrale, con conseguenze sull’u-
more, sulle funzioni cognitive e sulla qualità 
della vita. Al diabete di tipo 2, infatti, si asso-
ciano spesso depressione e disturbi cogni-
tivi, frequenti soprattutto nei soggetti 
anziani. Ma perché esiste questa relazione 
tra diabete e depressione? Quali sono i dati 
più recenti delle ricerche? Come curare de-
pressione e diabete, insieme? A queste do-
mande rispondono Silvio Garattini e i 
ricercatori dell’Istituto Mario Negri in questo 
volume a cura di Garattini stesso, in colla-
borazione con Lidia Staszewsky.
La depressione è un disturbo mentale ca-
ratterizzato da una costellazione di sintomi 
che si possono presentare in diverse com-
binazioni e si manifestano a livello emotivo, 
cognitivo, comportamentale e fisico. 
Nelle persone con diabete di tipo 1 e 2, la 
prevalenza di sintomi depressivi è stimata 
tra il 12% e il 27% e quella di depressione tra 
l’8 e il 15%, ovvero circa il doppio rispetto ai 
soggetti che non soffrono di diabete. La re-
lazione tra le due malattie è ritenuta biuni-
voca: da una parte, la depressione 
rappresenta un fattore che aumenta il ri-
schio di insorgenza del diabete, dall’altra il 
diabete accresce il rischio di comparsa 
della depressione.
Le metanalisi di studi longitudinali hanno 
valutato di quanto aumenti il rischio di ave-
re il diabete nelle persone con depressione, 
indicando che la presenza del disturbo 
mentale accresce il rischio di insorgenza di 
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DA NON TRASCURARE
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sure di educazione sanitaria degli stili di vita 
e di autogestione di entrambe le condizioni, 
e farmacologici. 
Il principio di fondo del trattamento di dia-
bete e depressione in comorbilità è che le 
terapie debbano essere portate avanti si-
nergicamente e regolarmente, con una 
particolare attenzione agli stili di vita sani. 







MATERIALE AD ESCLUSIVO USO PROFESSIONALE MATERIALE AD ESCLUSIVO USO PROFESSIONALE

1 + 1 IN OMAGGIO

1 + 1 IN OMAGGIO

CONFEZIONE  
5 SETTIMANE

CONFEZIONE  
5 SETTIMANE

1 + 50% DI SCONTO  
SUL SECONDO PRODOTTO

1 + 50% DI SCONTO  
SUL SECONDO PRODOTTO

RISPARMIO DI  
€ 39,90

RISPARMIO DI  
€ 35,90

RISPARMIO DI  
€ 16,80

RISPARMIO DI  
€ 29,60

Costo DIE: €2,15
33 gg di trattamento

Costo DIE: €2,66
32 gg di trattamento

Costo DIE: €2,29
28 gg di trattamento

Costo DIE: €1,22
37 gg di trattamento

Confezioni speciali presenti all’interno dei punti vendita che hanno aderito alla promozione. Confezioni speciali presenti all’interno dei punti vendita che hanno aderito alla promozione.

Costo DIE: €2,58
24 gg di trattamento

Uno stimolo  
all’acquisto multiplo,  
aumentando il volume  

delle vendite.

Per attirare l’attenzione  
e favorire  

l’acquisto di impulso.

Per accompagnare  
la persona nella scelta, 

rafforzando il proprio ruolo 
consulenziale.

Un incentivo all’uso regolare  
e continuativo dei prodotti  

per la terapia del peso,  
aumentando le probabilità  

di ottenere risultati.

138+84  
compresse

138+84  
compresse

1+1 concentrato 
fluido

1+1 concentrato 
fluido

50+50 
capsule

50+50 
capsule

1+1 concentrato 
fluido

1+1 concentrato 
fluido

12+12 flaconcini 
monodose

12+12 flaconcini 
monodose
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CONTATTA L’AGENTE DI ZONA O L’UFFICIO COMMERCIALE E SCOPRI TUTTI I DETTAGLI  
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RENDI LA LINEA TERAPIA DEL PESO PROTAGONISTA NEL TUO PUNTO VENDITA

ESPOSITORE  
DA TERRA IN LEGNO 

Per massimizzare la visibilità  
della linea e delle confezioni speciali.

TAPPETINO  
CALPESTABILE  
PER ESPOSITORE  
DA TERRA
per dare maggior  
risalto alla linea  
Terapia del Peso.

CARTELLO  
VETRINA 
Per la visibilità  
della promo 
anche all’esterno  
del punto vendita.

KIT DA 6 VETROFANIE  
DEDICATE AD OGNI BRAND

Prodotti efficaci, sicuri e 100% naturali

Controllo del peso 
 vuol dire salute.

Supportiamo il tuo consiglio ogni giorno

Materiali di visibilità 
per il punto vendita

Promozioni speciali
per le persone

Campagne pubblicitarie  
di nano influencer marketing

Aboca è una Società Benefit.  
Scopri il nostro impegno per la comunità  
e per l’ambiente su www.aboca.com 
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